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Lilio POLITICO-
iiapórsaftalotte, da »oi manifestata 

ano dal giorno della lìftttaglia di 
PleVna, oBe por il momento sia'inu­
tile 8peipaT0%Mla paoe,;^&,po^tifaa*o 
tìflir animo-di tutt i , iion\potendoai 
ammettere cha la Russia si ritiri 
dai conflitto sotto il peso dei suoi 
dìaaatri miUtan. , -

;:Xa Natiómh^fii^?^ A . ^^^^'^'^ 
l'dflllo, BteaeoiÉarore. poiché il ra-
cadertì deità .Rnssia ìn questo mo-
meato sarablia ' un colpo tremendo 
06P la sua influenza àvi?eniré. 
' « Ma* osaarva la National Zeilunfft 
la Ruasìa non può «piegare tdtte 16 
fórS deUe quali Ù , bisogno/ aónsa 
avere la certezza' che i, supt conflni 
occidéntaU, sono fl|ouri da qualun­
que attacco : dunque la letta attuala, 
aotto il suo ntto^o aspètto, fa prò-
ad^porre nelléi Russia il massimo 
gfjé^àó ai 'fiducia nella diploÉtìazia. : 
• « Vuìcà ga|^|!ìa per quella potenza 
è l» Uga dèi tw iìmperaiwi •• all'in­
fuori di questa per lei non v' ha ai* 
ouVesza. Conseguenza necAesaria di 
CÌ5 è che la politica avvenire, dejla, 
Uu»BÌa nella penisola del | ^ ^ ^ ^ ; ^ ] 
il frutto dello v^ojie che essa pp-' 
trase ottenere* debbano dipendere^ 
non dalla ̂ Russia, mft dalla lega dei[ 

ifaf0>:i!ap,eratoti. • •-^fr,. ?̂  *• - •,,,,-:, \ 
«Il programma attuale della EuS' 

8i«;'coflì GÓnolviàQ }& National Zei'i 
tung, è àìHìio a nfaSt^''tìré intàttoi 
l'ouQre delle iue armi e U'^sua pò-' 
aizion^ di graCde; •potenza. Su' ciò 
t'Attstria e la 'Germauju nouhauuo. 
nu31a eh» vedere, possono assisterei 
tran^uitlamenta alla |6ttà che sì etft; 
preJiaràn4o. » '' ; ' V 
"A |ài punto dunque^ siamo giunti, 
elio per la Russia, qpn è .piti que-, 

roaroiaifl su Costantinopoli. 
ma di salvare il: proprio onore^ e 1» 
stia posiziona di grande potenza l ! 
Chi r a r̂&bbe detto, nemmeno duo 
me^ì fa,^qu8ftdo i rus^i, passato, il 
Danubio a Sistova, e' impadronivano 
di Kicopoli, varcavano i Balcani, e 
ì eoeaflcM facevano già le loro «cor­
reria sul piani della Rumoiiaì 

'.ir'Uìiguaggjo dalla National[Zei-^ 
tiing è al tempo stesso una rileva­
zione suii: entità 46! disastri toccati 
all' eaeroito russo» e una intimansione 
o6r i l caso che la Russia intendesse 
aSfinctìiarsì*dagli.impegni presi verso 
la Ioga del tre Imperatori. A questa 
la Russi» è debitrice della tranqullv 
hXh sulle:«ne frontiere occidentali: 
uh lèòlo passo al di fuori di quegli 
itòp^giiS potrebbe far rivivere la 
grande questione polacca. •...'/ 

Le stesse idee del giornale te-j 
desco, re! quasi le stèsse parole si, 
trovano in un dispaccio da Vienna 
air Òwfmònc, the abbiamo iefi ri-

otto< 
jrCJò chp il deatipo abbia riservato, 

ali belligeranti noi certo non osiamo 
presagire: la Tortona è una dea vd-j 
làbile; che doinani potrebbe rivol-j 
geré le spalle ai suoi favoriti deÌrog-| 
U i 11 ma> non è meno vero .ohaiv laj 
terrìbili'fasi di questa lotU, e io 
QOndixìoni alto quali si trova rÌ4otto 

pareva dovesse tener in pngnoj 
.1^ ;ifÌttorji^, e( ijO causa P^HMÌ mondoj 
diumo; stupore immenso. *jr! ;'̂ ?ifs5 « t 
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i(Dal Cor fiere'della sera di Miìanóv) 
* illi'BigBor Gttét^vo'Minellì; è'tìta: 
taloroBo italiano che ha passato lê  
•miglior parttì 'della sua vita a giraì*fl 
lo<quattro parti del moudo, a scopo, 
di studi scientifloi e politioj, ' 

Egli fe d» ppco tèmpo a Milano, 
ed in un colloquio avuto con lui ci 
hU «oostfato di esBero tanto versato 
titìlì^ cose dell' Oriente, e ci ha espres-
so idee coti singolari circa' il confitto 
russo-turco, che 1* abbiamo predato 
di^ripeterla ai lettori del Corriere 
della sera. Egli ha accettato l'in­
vito^ a Cominciamo oggi ià pubbli­
cazione delle lettore che ci ha maa-
4 a t e . . - •"" .^ - :'• 

Le iniiÌQlii.mQ: Lettere d'un tur-
co^lo, varchè^ oome si vedrai il si­
gnor Mineliì, che ha passati molti 
anni neUe provincia ottomane, è per-
aii&go ,che il governo degli Osmàni 
BlavetatO'Boito/alounlrispetti caluu-
niatoi e che, per lo meno, non'valga 
meno, del russo, che J'assale. <) 

Scorrendo queate lettere, scritte 
senzft pretese, il noatrorpab|l>UQo co­
noscerà uno scrittore arguto e colto, 
ohe ^amo. lieti dì accogliere^ nélla^ 
compagnia del Corriere.^^ ;Ì̂ </I,; i 

Milano, £2 agósto 1877, 
CoVostonof rovelli, ^ 

Ho .ricevuta la vostra gentilissima 
dei 20 e ve ne ringrazio. 

M* invitate a scrivere qualche cosa 
BUÌÌa. guerra d'Oriéiité' ? Per scrivere 
qualche cesa d'efficace ed atsontiato 
BU:' tale-;àtgoroeritb; ol -Vorrebbero 
dei Volumi lunghisaimi è noiosi..;., 
alitìéno 'quantd la eterea 'quìstione. 

Volete ìnvafce ^elle chiacchiere, 
senza protesa, séfazâ  nèsso, senza 

•forma; volete insomma qualche fo-: 
gliettó^^sf^l'g^to dal bonàfcglì' di lin' 
vecchio viaggiatore •? • 

'̂Sa ciò vi bastffCcèmi ai Vostri, 
oHini. Chiacchieriamo fl't'ó èhe vó-

^ f ó t & i * ^ " " ' •-" ''''"̂  ' ' ""' •• " • • ''" • ''*'""'' ' '' 

''-'im àòmtinàÀténoBeAò penso^ dei 
? 

'Uti 
Vi rispondo ftubsto : sòn^ due bar-

'! lI'tureo/Vappresenta una bitrbario 
ànt'.C8,"déè¥epHa; cBe >i sfaséla^'^' 

' -i 

-h: 
- ? 

• M i 

sta per scomparire; ' ' 
- I l rligeo^una barbar e nuova, ri-

' gcglicsa di viteV'piena dì forza bru­
tale ;• barbàrie ^'tatì'io ' pih ' ierribile. 
perchè c6n- rnsschera di cìvntà"'^e 
inma ar'i'éiigiòrié;^ -' '• " •' •• : 

^-Un uomo civile non puè aaiara 
né runa, né l'altra dì qiieste due 
barbarie*, ni>̂  le mìe simpatie 'sono 
francamente por t torchi, i quaìi 
còme potenza barbara, stanno per 
sparire dalla scena do) mondo; e non 
pei' i ru88i>la òul giovane e gigante 
sca barbarie si presenta come il nu 
eleo dì una valanga, la quale mi­
naccia precipitare da qualunque ver-
j»ante delia montagna. 

'Insomma tra il hmU 6 la Siberia 
da una.parte, ed il corbass dall'al-
ti^a. io sto col solo eorhass, senza; 
ila Siberia; cioò sto «ol turchi. ' t 

•̂ "'̂ Turchî ìlfUHsi appartétìgono %ta~ 
bìdue alla'gran razza dei cdh4ui8tà-
tori farcci all'antica; maSil turco 
si contenta sola.tìilfSté di conservare 
1̂  BUG conquiste :; mentre il russo, è 
pfagffsHm nelle sue conqufiaté. 
Incomincia' appena adesso ; sapremo 
noi dove; 6 quando andrà a £nìre,f| 

lia Turchia —- che Ìn,/atto dì op-; 
poi-tunismo politico, che che sa ne 
dica dà dei punti ai diplomatici eù-i 
ropei 7- la Turchia aveva g;là coii-. 
reso che la sua vita in Europa era; 
nità'^e 'clie; là sua esistenza in Asia' 

era subordinata.solamente al oostp,, 
di una completa trasformazione. j 

Eljbfiné, la/turoWa si preparava 
a queste due grandissime opere po-i 
litichfi, V una di ritirala, V altra, di 
prograsBo civile. ,, ^ . .j- ,. . ,, t 

Il Montenegro afiff^ncato. la Ser-
bia'e'la' Rumeî ia vassalle ,spio di 
nome ; la Bcsnia,' r Erzegovina e 
tutta ;la Romelia stavano per, avere 
là tanto sospirata autòuomia.tJv fatto' 

i r Turchia sarebbe sparita i ' ^o,ro^ 
|ia, riserbandoài Cóstàntinopo]i,';qvei 
è dà pregai* Dio acciò, rimanga &u-i 

*'cora per quslch f̂iecpli??̂  In'Asia, pre-; 
pàra'vasi alla rigenerazione di quello 
contrade, .nelle quali la Turchia, ab ' 
'«fiè-*relativamente barbara, ha e 

;|entÌ8fl.m ,̂̂ ,̂ .̂,..̂  .̂ ^ .Vv. . - / . i . , ^ ; 
Tuttor'ó si faceva, ]entameiito<j(3,] 

ma «i f,iG6vaj,pftî ò ,tut.t?^ QÒ, non̂  
gdrbava pun^p aìla Rusèia. , ., , ,,,, ^ 

.pi^^^ta potenza ,-7, che.è Vi,^ ,àna-, 
cro.ii(imó nel nostro secolo, perchèi 
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Svegliatasi un ni&ttino m^ ìurìdo-kt 
tucciò del!'Mì8fràhf!9 suo alloggio,' coi 
ricavasi Ja.sera eolio i sorieì cortin?gg 
d'un letlo di noce d'India. . 

Tale cambiamento^ però lion l& Blupi 
quanto si'ipotrebbe'auppori'B. -.^ 1 

All'artigiano arricchito, occorrono al­
meno qiiindiiJi'atinl ' per'abUuarai a!Ì'a^ 
bito inoro, li parigina invece !asci;( ccq 
diaìnvoitura iti'sua veéle d;i sbi soldi 
ai e,(̂ Ot!ÌQ,,pérVÌDdosa '̂i-e il velìuio ed 
il raso e si gjurerebbq, ch'esa? jiQn ha 
j^3Ì poriato abitr meno; Si'srsioai. r. : ! 

Qaarantoil'ore dopp Ji suo ingressa 
nel palazzo del GonieJfUiss Faacy la 
faceva da pfldrobà con*l«ilo faplomb 
tf una gran dama* *,̂  " ] 

Ma anche la sensazione d'uo piacere 
assolutamente nuovo si dispìpa con ra,. 
piditó. Ben presto-'Jenn^v 'sola buona 
parie della giornali, nel suo beli'appar-
taraeiito tìon seppe pjà'''cèmi'distrarsi. 

U godimento di una' dònna non $ 
completo se,H<?n vi aj mtjw^la 1^gelo-
siadelle rivali. ,̂  . .ttmi: : . .. 
, Pr» le amicbe rivali di i?anoy abitai 
vano in fondo, al sobborgo del Tempio; 

f rarrleti UU4raHa 4el tBtsIU Tr̂ YW 
i.'...,i i 

Vicno alla Barrleriu: esse non potevano, 
iovidiàrle 'quél lussò che non conosce ' 
vano, per«hò ossotuisménte proibite di 
farei vedere in quei luoghi. , ... i • 

la quanto a trémorel, iaiiny io,su 
biva, non polendOi.Jare slirimenli é 
pàreVRgli il piò noioso degli uomini: 
[.suoi amici erano per lei tanti èsseri' 
addiriUura insopporiabili. ' J 

Forse ella fiutava un insuitaolo di-, 
sprezzo sotto i-.wodl Ironicamenie gen­
tili di quei signori, e comprendeva be-; 
nisslmoil ,6Uó nulla, «..petto di qiieUÉJ 
(onóba dorata e correità di eleganti 
sfaoijqndali, •,. --/i :,;•:• ,r. ••-. i 

Faocy s'annoiava a moite; aveva Isi 
,;)98lalgia della sucida siradiccìuola del' 
suo quanierp,., .dell'iuftìllo bugigattolo 
cha la.Hcoveraya.., •,,,,- ., . ,, 

MfiJe volto aveva voluto abbandonare 
. Trómorel, luUo; il - 8Uo;.lu3so e ripigliar 
ia Viiftjantica,, ma a) momento deo/sivq 
l'amor proprio l'aveva trattenuta. "'•' 

,Tale. era né pù né: meno la doma, 
presso hj quale recnsai Ettore verso le 
undici,j^ melina del acq^eìtroi :• 

h M^,. <\%P° tiin-: l'ifispcllava, ..almeno 
così di buona ora, e fu sorpresa, assai 

,quando i«i sì aoouMìit'che il conte ve-
uiva a (jhiedefle d« colazione preg^n 

.d.P'a di sol/ecitare la sua cuoca perchè 
alleva molta,(retta. . .>Ì.ÌM 

SliFs Faofy non aveva mai verfuio 
.V.apisnis suo cosi gentile, né più alle­
gro. Durante Ift^ce^ezione il Mia del 
cpme pareva inessurib Eê  , y. 

Quando venne servito il caffè, EUore 
credette giunto il momento opportuno 
di parlare. - ^ ' i l i 
• - Tutto' qué'sl'o, fanciulla mia, non 
è che una prcifuzione destinata a prepa 
rarti «d una notìzia slraordinaria. Sa* 
prai dunqurchesotìd Mlfeaib:' • ; 

1̂ = 

stradj.d^^^cap^e,,^.;^^^, •-.. • . . . j 
—, Hjvloato, completamene rovinato : 

Replicò il. (jpnte, ridendo sgangherata ; 

> ^ Ah.IpVROi pigliarti giuoco di mei 

i-w Nojnó^4i parlo dtil.miglior sonno 
• è seriamente;'La'cosa'^lisenibrà' lave 
rosimilel;Eppure 'qùiini6''l' i o ' àèUo è 
ìnvtrm '^-"•-' '' "Ì;/:'- ^ -^ 

I grardJ occhi ,divFancy non cessa-
yanp dall'i^iejTogarìov 
, -^.LChevqoj, piccina. mJQ, continuò 
Tréfflorel con superba noiicoraiizs. t a 

;viia è cimò un grappolo d'uva'cbé sì 
può maogìBr lenl&mentft un grano per 

' voltò,' d-di 'cai éSi^rénled'aucco iti un 
bicchifre per berlo tutlp d*un Salo, Po 
scelto (^ueaip s^condp.'siaiema., ,11 caio 
graiipolo ai'componeva-i^i quattro mi. 
licnì e me irsoq?( jìgvutì. Noiiilì rim 
, piango, ma ìultqlo, nou ho più un quat 
tjiflo, conte un pezzente qualsiasi; a 
quest'ora tutti i'miei mobìli 'soU'-Se; 
qnestrfitì: non ho più casa e'le mie ta-
'khe'tìò^o àsfldluiàmrniè vùóle;^*'; ; 

" uestvUb^ra, 9 intende,,,. , 
Ella non sapeva .,,b^fle; se rallegrar­

sene od esserne ifflula.'̂  - ; ' . . > . i 
—iSÌ, replicò il conte; li rendo la Huà 

libertà." • ' ''••: - ; / - / : ; . •' •.< , , - ^ -̂  

'-'Jaony'fece un gesto che fu male in-
terpreiaio da T ómorél, il quale aog 
g i u à s e ! - ' ^ ; ' : ' ^ " ; ; : - ; ^ ; : ; ' • : ; ; - j 

•^ Oh 1 ma jstà irànqullla, non voglio 
pìaniariì così- wn voglio che doraam 
abbi ed e58er-lDQbara!t7.ata per pagare 
l̂a pigione, T̂i IbsèJo tùlio iì wm^ììo di 
qiipsto apparlatìiienlpud) (ìfù 'ho pen­
sato a te. Ho là nela mia t^gca (?iflqt|ef 

l 

y i r̂-
r> ^ •̂ .- -i- \ ' j / È 

ccptoluiyì:,è quanto mi rimaoe.edjc^ 
le i'tffro, \ ,' ' /•.. 
'̂••'̂  Così dicendo, le presentava su d* òri' 
piatto i suoi ulUnii' dieci ; bglielii da 
m i l l e . - ' : r ' - ; ;•;•- ' '•';'"•'' ; > , 

Fancy li resj3ìnse sdegnósamenie, 
''•— Bi'avai eglV'disse. ào semprepe.-!: 
saio che jo,cri;U(ia,bupna ragazz?a te 
mo anzi ohe. tu sja troppo buona. ; • 
,.^3ii.mi3s^3pDny*FflDey, alias Peliigî l 
Taponne», era buona perchè invfcce dì 
ìntà3c.-iro i biglietti di TrtJ.uorél e di mei: 
feHo'-8»a pòrta, iìòtnèM'aveva inéonle: 
stsbilmeivtc il dirìtip, ,q^reò {di confor 
iarlò credendolo mbljo infelice._ ..;:' 

,, .^pacc^èliììjpppt^ iè aveva .confessalo 
, d'(=3str rJdPJto sì yerde, eIIa.',noui lo co­
diava quasi più ed anzi,; cambÌam<inlQ 
non raro neile donne'delJa sua (enipra, 
cominciava', ad amarlo; ' ^̂  j 

•"• Ettore povero non era più l'uomo 
• terribile chits'paga^'per/'èssér padróne, 
*J1 ,ihilionar!'ò, un .capriccio'd^l quale 
torna a gettare una donna nel fango [!a 

'ciì.ì poco"prim;i l'aveva,tolta. Uovlnatoi 
egl/̂ , scende va lial .̂sup .piedestallo, rien­
trava nel dirhio coroune, ridiventava un 
uomo come gli aitrfi preferibile agli &1| 

Ltri;,easendo veramente hello. ; • 
i; Poj^'pr^nitezìdò por «no slan-fò gC' 
'̂ beroso 40I onore l'ultimo artificio'd^ 
' una vzDÌtkffi^Blé', Fanci^ era stata (̂ o f̂ 
%Ó39a da quei dono drdiécimiIa,f]Paochil 
,, =r« Dunque^ncip ;9QÌ povero come BS-

,9erisci, se b?i.pQpra.ui)8 somma tcos) 
.̂ forle. • . • 1/ •': :, j''...v.-: 1 
tb «wìiOhi' cara inìa, gii èappena'quanto 
cài costi mensilmente; te ne diedi tre 

'^Wlté di* più liei' poéhi gioielli che porti 
alla sera. /*' ; ; • ' / •: • •' ; ; ] ''J^ • 

' ~ E vero»rispo,seFuDCy meiavigt'iùla 
,co^^:^Ì oô fl nuova. Pero posso spen-

::^r^Ìì(3^io B?s molto. iM^o.'.,'?ci esserftJu-

sola potenza progr^ssisii^éonquiàta' 
trice. La Russia non potava jredere 
di huòh «echio la ritirata Unta ^ 
vòtónfaria dei turchi dall'Europa, 
6 molto meno le riiformé del tòrchi 
JD Asia. 

ItA ritirata da uiia parte, e le ri­
forme dall'altra, toglievano alla Rus­
sia 11 pretesto alle conquiste nelle 
duo partì del mondo. ., ; , . . 

Non poteva atteggiarsi né' a libe­
ratrice ìn Europa, uè a rlfofkatrìce. 
in Asia. Dunque a prevenire Jo ri~' 
formò dèi turchi, «i decretò, Ano da 
due anni fa, tlna guerra dello pih 
ingiuste, dello più barbaro' 6 della 
pìii insane,che isl,aleno combattute 
dopo' le gn?rre''d^no crociate. . 

Gli stessi preteeti, le stessè ìrifa-
mìe, la stesse fttroèitàv 
' La storia moderna non 'ita' alcuni 
esempio di ^na guerra come qiiesta,' 
•priocipiata con tanta slealtà e con-j 
dotta tìon tabta barbarie, ^ '^ ' i -
"•'_ Si tiene un ambasciatore russo u' 
fàrtì i satamèléh'BX poVcVò "Abdul ' 
Azis, ed intanto si versano borrenti 
d'armi e di denari tra ì sudditi-della 
Porta e si comanda loro da Pietro-; 
burgo dì ribellarsi. 

: Sì ribellano, ma non basiàni^.: i 
Allora si comanda ai vassalli della 

Porta di sorgere in guerra. 
Sorgono, ma'non bastaho/ 
Allora si mandano reggimenti russi 

vestiti iia.lAiàschéra k combattere 
nella file dei rivoltosi; e ciò conser­
vando sempre ii'n ambasciatore â  
Costantino^U. , M 1 

Come ciò Ò degno di:una potenza 
che ai dice europea, cbe_ si vanta 
Oiyile.̂ 0,si. proclama orìstiàaa I '[ 
/ l nbelìì i» rivoltizione, ì vassai^ 

' - guerra, i nobili ausiliari masého-
£ì, non bastano ad uccidere il pò*, 

vero ammalato di Costantinopoli.' 
.La Sublime Porta è vittoriosa dt 

tutti, ma — sempre conservando un' 
ambasciatore rueso a Coatantinopoll 

la Russia lo .iiitima:. 
- « Fermati là: tu non dtìvi averi 

viiito, tu non puoi marciare , trìon-
ifalraeuta a Belgrado; tr.-estati ; perdi 

.,i| fj;utto di tutte le tue vjUorìe, al-; 

.,jif,imenii temi i ' i i a di tutta Euro-: 

fes! lìiUnto' io. il Coldsso del 
mi preparo di tutto punto per com­
batterti. • -' — \ IX 

E si preparò. 
. 'Suddi t i ribelli, vassalli in guerra 
ed il Gran Colosso, tutt i s'armano, 
scendono ìn campo; si battono.... e 
porJanó'l . 

Vergognai f• t y 

. i 

T V 

' Ma voi, oarisfiimo amico, nella 
vostra^lettera; mi ..doi^andate: « 0 
«continueranno i russi ad essere 
"battuti? , _,. 

«Quando 0 cóme finirà^qu^sta 
•"gutìi:|:a,r . . . ; ' 
; : •Ouali poi le conseguenze?* .... 

Permettetemi, di rispondervi, .do­
mani;'cfiS oggi vi ho annoiato di 
soverchio ; éa abbiatevi i miei saluti. 

GUSTAVO. MiNKLU 

Hofé per* la laerra 

• 0 . \ 
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gUElmecte" felice. Prima dì eonoscefli^ 
.dieci mila franchi mi sembravano una, 
di quelle sómme favolose dì cui si parla, 
ma che nessuno ha veduto in un sol 

Un odore acre di sangue so ni bra 
risalirci aU& tasta ìeggeado i t^Io-
graiàini/' che riceviamo ili, qttesti 
giorni dal teatro dellaguerra^ rubisi 
«•.turchi n'I'i^àrgòno a fiotÉi tra le 
gole dei Balcani Ano dal giorno 2i, 
'a fltì,1'0fl36ggfari0'76 rivo dell'Oémà 
è' del Vìd, le vette del Montenegro 
è i e vallate dell'Armonia; 'fei'rida 
ecatombe di :Vit«,., uniàne,, sagrificat* 
nel nome deUil òivìltà a del senti-
meato cristiano ! -. ! . - ,. 

Ciò é aaoî llego, è inaledetto; e 
noi non, sappiamo com^ vi siano in 
Kuptìpa"Stati, che sì vantano oivilì, 
ai quali no» ripugni questo,,spetta­
colo, sanguinoso» 0 nonfàccìanosan-
tiretutta, lf,i(jro ,̂flai9,cr,azionaĵ ,;Ohì 
lo hR.,promofî ,i8,;pr8ii&Tiito. f.,.. 

Per tré giorHi, dal,2^ al 23, si è 
combattuto orribilmente fra turchi 
é, r^asi'per-U; possesso della gola dì 
Scipka, iOvgU ultimi dispacci da Co-
atantìnopdj, colla data'del^4, assi-

^ curano* oho il 33 Saieymau pascià si 
A inapadraniÈo^delcpasso. 

I dispacci da Gorny-Studen, qaar-
> X - ^ 

'-^-A o> I, 

ddSi la barba «̂ isse con iDdifferei za}: 
^ Hi farò flaltflrélft'cetvéllavep.^vò 

dì tas:a le due piccole: pistole che te. 
lièva in serbo. Vedi questi ninnòlìl ri-

moc:hio, è che pochi hanno. toc< '̂at̂ ' ti Kreae, lì appunterò,così conirp^lb Hém 
inunto cetcp.vfL di mettere i biglie iti 
"iieSlê  tDSch'e del conte che glielo impe^ 
4iva. ;.- ;. , ,. . . ^-tX;: ,. 

—l Cosa •vuoi che me ne faccia diceva 
•>Tiié(nore!. • •••••-^' *̂ :̂ Ĵ  • •'"• • "• ' 

— Non apprei, ma con questo débàrq 
'^potresti guadàgnàriiÉ dcll'alUo alla Bprr 
^a, al gìiioco... che so lo r Potresti ar­
ricchire di nuovo come bannV fatto tanti 
ajtri, che con tulla ha» guadagnato te-

. Fancy parlava cdn tutto il calóre che 
sa impiegare api» dorna per far .irion-
fflre le'proprie itìéefEliore lagnai tlava 
iìtupefaito di iroviire ìii lei f^ntà sensi-
biliià e an in'eressmnenhi così di&inie-
ressàto, '/, ,,, ','. -1 ••- [ i 
," e^t0 .a/mìomqàQ d.unque,.v> Si,'Eti 

,tore, fa a mio modo., ..:.-•< i ' 
;iì conte scosse quelU specie di iorj-

pore pieno di dolcezze in cui l'avévàé 
piombato lócarezze della slià beila è 

•iti disse:"'-• ' " ' \ ;̂ ;;:̂  ;,,';;; :̂  : 
— Sì, sei una buona r^gazza'.'òia'prèn-

,(jili quésti cltquecenio luigi^'giàcchò'io 
"ivreg^ìo e npn pensare ad alirp. \ 
* .-r Àia 6Mu hai enoora^del^enaro? 
quanto te ne resta ? • y.;ciì ' 
,,:EglÌjnumerò.le;monete che gliflma-
.pevano ancpr& ; in > tasca, oosa che noti 
gli era mai sccàduto dì farei e trovò 
tìP possedere "ancora ipecéntbqtìàradta 
(ranchi. , ' " - , 
- •;-_ Edi questi, disse, duecento 11 vo­
glio'ré|alàro ai'tboi''domeàiicI.;)K('h'an 
servito cpsibe^g;:^,'^";^ .^ajvin/;^. 

; E; dopo cosa sarebbe di le'?;;.;, ; , 
^•Ettprp tornò ^ f̂ledere ed accRr«Ksri 

i 

pie e iptio surà finito,'. '. ' 
Fancy' lo guardava,"rnùia.e^ pàllida 

.'.dfllo spav^ntq,u,iini; ptefla, di;'ap^^ 
zione,.. per il suo coraggio, per, la.; sua 
cinica indifferenza.. .;>:.! ,":.';;^ r 
•Mangiarsi un patrìmpRjv p poi uccidersi 

genzĜ  strepito, senza.un Ifmeaols ta 
réva'un atto di etcltmo inaudito.̂ E-nel­
l'estasi della sua contemploiìirné -̂le'̂  pa­
reva vedeî sl diìiiiinzì'én cliV UÈ ifló fino 
allora iitiióto, lj8llò,Vraggiante di splen-
diorò. Sentfvaéi piiésa pèrliiida una te­
nerezza ìE.flni'"- essa lo 'amsya rome 
non lo àv^va nìal amiilo; inebetii)'séno 

.- - ' 1 - : 

avégliavàP^j, dfglì ,0rdoti,t:on n ai pio-
V i * U . . , . . ; . . . , . ••. . . - ' - f . * . ; ] , . - >'• , < - • • ^ - , 

.—1 No, questo non sarà mài Itsclàmò. 
• Ed 5Ìii!aKdos(.iJnpr,o,vsisoo;ente abbrac­

ciò stretto stretto. Èitore,,'e; colla testa 
rovesciata all'indietro ptr fissare i suoi 
sguardi negli occhi di lu^ opnlìnuaya: 

— Tu non ti ucciderai, non è vero? 
Me lo prometti 1 me lo giuri,:? I^p.,. non 
^ possibile-»^u nun.lo poi volere. Gli 
è perchè/vedi,.Ìbjt 'amOi,l 'amo.,, io 
xhe ;priTna non i\ poteva jolf^re.- Oh* 
allora non ti Cono9ceva,menu'tì8desi0". 
Credilo... Saremo feÌioilii..Tu che. bai 

'sfiriipre vìssute n6Huss6,tìtìnèU quanto 
valgano dieci mila franchi, ma w lo sol 
E poi Véndendo tuUo* l/'t^uperfluy otie 
• naì circòE da, ì cavalli, la cpirrozia, ì dia-
. niBiiti»; pc\rò raggfti^eilare un'^akra 
-trthtifad^'tìi, mi^liaia^di'liVéV e tu';non 
sai quanti .^jòriii,^yelicilà-può^rj^ppre. 
sptìiar^ questa 60)à",mBî  

t j j - ; Ì 
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tlere gonerale raaao, arrivano fino 
a mezzogiorno del 1 $ . Secondo 1 
inodeslmi, fino a ^nest'ora gli assalti, 
d«l turchi eranoJitatlreapinti. P^s-/ 

'amo però ìmmi^ìnarcl eoa qaap^to 

protesi ponservatQrl. della tre mo-
narcliie. Da l u n ^ tempo la ifapara-
zĵ djft è compiUtafed yriovocalfilo. • 
r Far questo adi altrirlglont'lfe lié-

, .,, ,^ ]^«fi/ig'u0: òrada-che i foglia conear-
gttfl da una parte . e . dal^ ^ t ra , vatori paraeno il loro Jtempd'^iiredl-
gì! stoflpi ru68ì coiifeipantf!,ltì loro (^^|jo la|-:unìòa*l dei diió osatici. ' 

grandi pf̂ T'dtte. À particolarmente di 
molti nlBcialt. '^'j , . y-' -f 

Siccome l diSpa'coi i^t^M 3*:.Co-
fltsntinopoll dicono obe i rnsel hanno 
sgombrato ìl paeso nel giorno prece­
dente, a che fli ritirarono anche dal 
pft330 di Daraircapon, oìò ton pad 
essere avvenuto, sempre ammessa la 
caattesKa della versione talegrafiaa, 
che nella seconda met& dello stesso 
giorno 23. • _ ^, ; • 

11 Times, òlio nobli tarcófli'o, àn-
runzia pu'-e una grande vittoria, ri­
portati il S3 da Mehemed AU fra 
bsraìn Bazar e Bjuitìà, colla perdita 
ffttta dni rtsal dì parecchi cannotti; 
tì il J)aily. Telepfaph, pare non tur-
CAflU', accenna colla s'ossa data un 
raòvfmeòto i ffsh^ìvo acche d^.Osman 
^RBciàjper coi la'posizione dai ruSai 
sarÉbbe aasaì compromesaa. H 

P:tt perìcoloBa di tutta per i î ùssì 
simbra .la:mos3a' di Mèhemed Ali, 
.perobò dirigoiidosi contro la sinistra 
'del.nemlcc,^ ejgli, minBocla o. di'rova-
sciarlo sui Danubio, o di chiuderlo 
frji il Lrm e Rntscimk.i ?; u' -'̂  

Koi siamo Impazlent sstmi di sa­
pere 'se ilcombattimento fu ripreso' 
aach# nel giorno 24, perchè in tal 

naso dovrebVtSìere statò deéisivo.' ! 
Un dispaccio russo parevi'Hpòke 

q'-ùl^be speranza nell'aryìvp delle 
ì sarVQ sotfo gli òrdipt di Rt^déts'ky ; 
ma è samjprs riferibile ai giornQ23. 

FoPflo in qiî es'ò, frattempo ricevo-
raìatto qualche ,aHr!itnOtìzia. r 

Bpa-
fftta^ji assìfeuraflè cM 1| govèrno ài^ 
Aiadifid non ha àòcettaio la domanda 
del Vaticano cop la quale veniva 
chiesto che la chiesa e 1* ospedale 
di nazionalità Italiana, residenti in 
quella capitale, venissero ammini­
strati dal nunzio pontificio. E sog­
giungono che questi stabilimenti, 
quanto prima, periranno sotto la 
immediata dipendenza d^ir«mbascia-
tóre. d'Italia,, presso M governo ma­
drileno.!,' ambaaciaipra itaUauo avrà 
il medesimi poteri che^avavano i nun-
Zi pontntcìu- • 

AUSTRIA ^UNGHERIA, 24, ^ 
Mandano da BniQU: 

La ditta Braunor è fallita con 
2ilO,0(K> fiorini ' di passivo. 

i^fl'ANClA, 24; ' -^ Hausamann ai 
prdà06Mrà''càìidldafo ad Ajaccio, dia­
tro iuvito del Dripcipo impomlo, Si 
àssìèura óhó OlHVitM' ùisiate affinchè 
i bonapartisti eepai ino, la propria 
óàì̂ fa ^a quolìa at^rgovèMo qi Mac-
Mcinon, prevodando alttimentl, una 
diflfatta. ' > . - • ; ^'<' 

^ K h 

SÌ/lia^da^Co-.TURCIIU. 23. • 
stantìnopoli: ;; , ^^..^ , ,̂  ,̂ ,„ 
^yA^ guerra J|oita ì\ ^^òitano appa­
gherà, il^,déaiàario ,del ,Kh^adiv^.di 
avere lina propria ,flùttìfi con. ban-
W fgiziafvv: ,i,, : ,u,. . , , . , . - , , 

IjJ^andia, è scoppiata la. rivoltt-
zióne. Ebpe gjà luogo ,.UDO ^cp^tro 
sanguinoso a Rheiymoa. S'morto il 

di comico, carattere precipuo del-
Tarte settentrionale.' ohe lungo U 

oreo del secoli va assamando se 
^ nuove forme, lai dratnml . 

hakspeara alla poesìa di Heine M 
&\Vhumot(,r di Sv/if^ di Stèrne, ,cll, 
Dickens, di Anderaue. • ^ ^ j^^j 

È ver^cho anche in Eaohilo'sl 
trova l 'Mlone dai caratteri eomloi 
ooicaraUori tragici, cosioohè di fronte, 
a Prometeo, incatenato alla rupe del 
Caucaso,* Vedit̂ m( l̂a grottasca figura, 
dell'Ocijono,,ma^U^'t-i^ f^tl^si splepr 
con faciliti, «norohò ai osservi che 
la commedia e la tragedia, a quel 
tempo nei loro primordi, non sì erano 
ancora diviso, collo scegliere cgnuna 
rìsolutamante li^pr'd^ria via. ' 

Quoata adunque non ò una con­
traddizione a quanto dicommot a a 
dimostrare d'altra parta come siano 
vera ladifforonzo da ^pi stabilita Ira 
r indole del popolo grecò é quellà^dai 
sottfiatrionali, basta il confronto fra 
i loro grandi interpreti, Sofocle e 
Shakapoaro ; le,opero del primo aòuo 

'.; come il Partenone, luca ed.armòlita; 
quelle di Shakspeare coma, una cat­
tedrale gòtica, annerita dal ,;tBmpo, 
ove l'edera s'arrampica qua e là 
tra le (fessure dalla pietra, in cui 
il sgla penetra, attraverso i tra­
fora.dall' alto déll& guglia,' strìflola 
bixzarrsmiente litngo i Gornicìoni, ma 
non iUumitia mal' tutte ,le:navata; è 
sparita la bellaTegolarità dallo linee, 
.e aotténtrato^invece quel nost so Ibhe 
di latetoFiflaO'̂ he. deriva dal, contra­
l t o ;:iluBft..ò,tenebra ma Ittoa 6.;.ta: 
nebre. sono appuutOA/i'istoria; degli 
-59?»mk*P!|^.,4-#a**^»9 ifmuieti,;fra 

me uy^mmy fr» fò che.spô o 
. , ^ a ao l£| letjteratifra,^ anepialmente 

. 1 . 1 1 •' 
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ROMA,, 2 5 . r r ' Qìovanni Nìcotera, 
minra^ro ael l ' in terr idi e l 'onor. Br io , 
ministro della mar ina , ai r eche ranno 
nella prcsBìma se t t imana . a l l ' i so la 

i7.r.'ùh* 

deirElj» !̂;̂ , 
i ,'.Wi fera col tr^no di Firenze, j'ct-
n'qrevola Grispi, presidente della Ca-
.diera dei deputati, è pai:tito pfi(i Pie-
monta. Cre(|eaU fi|ie di IftJ;'onorevole 
;Crispì possa |]^trapre^dere un viaggio 
fiuo„iJ^,.Germània. ,XQ^xs, d'Italia) 

Sappiamo eha oggi'è stata^'itenuta 
lina nua'ono'. alla Prefettura, alla 
quale hanno preso^ partd ; il prefetto, 
il sindacoV il còmm- Baonocora par 
(^Rfprocura generale* il cav. Massuo-I 
'<Ji,"regg6iite laVfgia proou*af U't^iéH 
stor«*^ed îl C9m|j|§ant6' dei reaV^ca-j 

•r&binieri delcircendario di Napoli. ~ 
î -^Scopo dì questa i^iunìónè-^6^ ^tatoi 
quello di combinare «un'azione' con-f 

'cordala: Tigciròsà dltul^leiauto^ìtà-
; looali, per combattere la camorra 
icol'mez^i cha la • Ugge i pone-^a-di-j 
epos.zona 4i ciascun lu!?aionaBio-,,!« 
specìilmente fer prandara-gU oppor-; 
.timi' e j nocesgari accordi afflàcbò il 
a stima della ammonizioni n'on;riesca' 

-vanp,e3df̂ ,Uaonq.̂ ,i„> x,. ,;„^ 
Tutta le autorità, a quanto sap­

piamo, si sono mostrata auimate dalle, 
mìgliorijntenzioni^ e:noi confidiamo 

deputato Makindttkis. . . - , , a ÌH ,<- • ' l a ' àranimaUc;iÌ.', arte più, che,,mai 
,p,SERBIA,; 24.,,i-7rd,Sii ha ianBal-; gbWi^iva r̂ 8ppn{lé al p'irattare, 4?1 
"-'"'"• . . :p^pb((i,pra8aò,;A' qu4le;,ebb9>,viU,, 

nuenze.cha vi esercita anche. iUjUn 
medesimo paese, il tempo mc.v^\ essa 
va svolgendosi ; a comprentiVe duo-
lue uno fra i maggiori.contrasti che 
m ìli praspntiaq. quando, òonfrontia 
m ì f taa>6' gfeo'ro,lPltìp8ò,,M-
fioénà anzitutto consideraire due eòa-, 
Cittì affatto opposti api p&gg,ri€simo 
fillenlc? e delli^ rolig;ono crìs^ua* 

lì pTitno Idé&lin'armonia'aaèomta 

\ ÌĴ ef i ; ,auaivemm dà nafalizio 
del priiìcÌEq,,ebbe,iluog(j;,ua))^iì(5liftt-
,to )v puì preaaro part«>/i.i»ii:àist|i e 
21&/^ffìGialÌ. ,VejQnfti;Q tea,u,ti dei di-
scorai/bellicoaìv n-. ^ÌK r̂ u / ^ , •>; \ 

^ ' 1 . ^ . . _ - * - J ^ , | l 
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B Shakespeare, immaginando Amie-
io. Re rMr^i il Matto, Ofelia, falt 
l'artista a i ! filosofo di questi prot 
fondi diaaicordiitóorali, ohf.iermi* 
nano nel dubbiò fi» nella foUia. È 
vero ohe anpji^ sulla scena greca 
passa qualche VelW un' otaWa di 

nella tristezza ohe opprimo te ftgure 

le altre,, una, prova iijacfl cha parla 
del BMO cervello turbato\ ma, in 
fiufBtoJt'|«ZK^ è soltanto una ec-
éltaMo^ faiaolgiera., un tìastigo de­
gli Dai che "non gli toglie intera' 
mente la coscienza, a ìasoia trave­
dere pur sempre l'eroe ; nei perso­
naggi, di Shakespeare easa diviene 
invece 'uri 'doàtitouo disordino dello 
spirici che non giunge più. a rioo-
nofloere so atasao: •' 

Tuttavìa, ad onta di quanto ab-
bìam detto finora per ietabilira l ' im­
menso divàrio ohe corre f r r i l tea 
tro greco,e ringla?e,^9Ìamo in obbli­
go di notarvi tra ìmportantìsaimi ri-
acontri, l'uno gei tipi, l'altro^ nello 
Scopo del dramma,,.il; tarzò ^uri,, 
jnenifU ^personi^le^, quasi a, piogtyaro 
cop ^oiò ohn nò?i v ' è, malai^t -nsb ' r ja 
r igoroaameft te ,esat ta . : ; , , , . , j . 

iJJaaaun posta' c reò tipi piti b i l l i 
di donna che i t ragici g r e c i a Gtu* 
glielmo Shakspea ra ; ùèssmi popolo 
può.^vantare nella sua leggende !fl-
g o r a più doloi, p iù affettuòsa di An­
tigone, di Ismene^ di Tecmessa, di 
Ofelia, ' ah De s de mona, àiVCordelia. 
Il genioL afrenato del poeta inglese, 
;òha.mtìn arretrò' mài dinanzi ' ai oa 
ratterl più.abbietti, allO;, scene più 
ributtanti t.lsognava la bella figlia 
dì Polonio..-ohe. dopo aver chiesto 
Ai cirooatantl'di'tì^ssere, tMata è ri­
cordata, xala' lentamente nell'acqua, 
.fra le.rosa éìé margherite, a la aposa 
del Maro ^uccisa nel juio letto/ en-
.trarabi vittime innocenti del deàtlno. 
.Sofocle» cq^l.lontano da noi, fiice 
piangere sulla aorta di'An^'p'one che 
''a.î iiftoî t̂ro,̂ ^ ,aupplizjp.,mita a ras-

. . . . fil leggo antica' 
-the le ŝtlflc dlaangue,, / ' t ^^^^ 
Spareoi»Ulsuol,BhÌ<^gaiiotìnidlni9iW^èj 
m MaóT^ìth iniaiìa è loatosali^ piane 

i^iCadiQov; ofeo ripete.attRsto Mrol'o, a 
meutre^alU fine AoXV Mipò, Uìtk 
uttal moliftùdiné oomiiìossa ài|a soi^-
gàré del flttp rè, avverta l'Uòmo di 
« non oredéTsi mai felice fii|ohà non 
• W giunco al ; sepolorb, » lìelV i m -
ietó. al contrario, è 11 solo'Óraato 
il quale all' ultima scena dica agli 
attoniti clroostanti ohe « 1 delitti 
' vanno delusi e ricadono sul capo 
« dai loro autori. • 

Ho parlato inoltre d'un terzo ri-
scontro jìersonflie^ che ci J«i o%e 
considerando lo,.> év'i^Igarsi ' d^lr arte 
drammatioainOrocia a in Inghilterra, 
e questo ef ha nall; analogia mera­
vigliosa dha eaista fra Eachilo e 
ShRkBpeare, analogia che forse sarà 
utile esaminare un po'miautamento. 
Eschilc, di tempo in cui la Grecia 
respinga nell'Asia t •Persiani, imma­
gina Prometea, simbolo del diritto 
e della cosdiarizà che Si Vlballatio ad 
u^« forza tirànnlBaiShakspeare, vis. 
suto quando gl'inglesi vinOevano Fi-
ijyppo 1|, qjiesto Sarse dell'età' mo-
dorna, scrive V'4mÌeto\ il primo co* 
labr^ nei' Persiani ùVià'-'gloéia r'e-
Um d"Atònò,^ cosicché gli''''stesBÌ 
combattenti di Salaminà^ potevano 
applaudire &l poeta che i cantava il 

\ Ufficiale, ieri arrivata, la uotiela 
,#11'%lte gi^fSl oonoeéé«%la oittft, della 

f ^ - - ^ f J ' i-.. f i MI ifiJictn 

GUGLIELMO g.lKESPMp 
sTui)ic);ci|.tticp /' 

< ANTONIO. F R A D E t E T T O 

tuia-

i-r> 
! < : • . 

p . . . ...._.,i..„|!?oa all'odiarci ìp^nar̂ ui,!/' 
Ah amarci liensU.,-, T , ..̂  

uiuia Strare quanto sif^o.lofttane dal v^ro 
fra le materia e lo;spìrito, cosicché. ^ W M f f che,,ye9g9UO,.da,p,olUl . 
Vurià^fosaé^neìr'-iat^asòtópS^egol ' ^ , ^ ' ^ ^ S ^A^^^^^n^l m.XO-

àtìtorT, ed fericlàMà 'èoh èT^ó'̂ Ud l e i 
Re Giovànnit > Questa Inghilterra 
1 non piegò a non plagharà mai di-

.t,naft?i ad ĵ lcH? superbo^ cor^quista-
«tóre, • ÌEotrambì, coìrau48CJa della 
loro" menta, aupèràrono iigtìi' ostacolo 
di'i^pa^fo • àm'tèfii}o7' enti-ambi òì 
presentarono la miétdrioaa' potenza 
,4el;de8tlno ohe domina, affretta, pra-
jCipit^ gli a^veiiimentì,.v e prepara 
nelle tenebre la pana ai delitti dei 
grandi, trascinàodol'i id ùn*1ì*tahte 
dal trono filirttóintìar'cóérr^no iiò 
additale colpe a le sventura dèlia 
;caaa d'A.treo, l'altro quailp dei veentti 

T©.,dp|laOfo,n^fla.:4'P'>U,ìushe,4; l'uno 
diade alle aoene la JUnnienidif l'altro 
Machètìh le duo oraaiioòì. 'p ìi .ter­
ribili del panatero umano, Il primo, 
v in to la Sofacia, non compreso'ab 

6 compiraanto dell'altra. ; , ' : j!ip\r?!èond^^^^^^^ germa-
.v;-^ X V • ':.' .i'^^^^•.v'M ì\ Jifci, 1.ungine,.daUampra.apirvtuala. ' P o r taJiragioi l? il ges to , l a ,pa ro • '^^-^'•- •»' n,^^•}.,-^->-^--K .-^ *. 

l a , doVoafip.jhella .Ijiro (pacatezza 

tiOminar'dél prof; 'iStWtoonl Filippo a 
còbSQeiy|torS^della> Corona d'Italia. 

Be^ '^ l l tegM del carattere e il 
vatora acient^floo meritano una ri-
cQÉ|^nea| Questa d^l^rof. S^lomonl 
noi jpotéva essere pift giustamente 
aooordàta. * > 

BBIIittiMSuiesktli presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

27 agosto. Contro Pavan Giambat­
tista por furti ; contro Torin Oiuaeppe 
per percosflo ; contro Zinlolo Giuseppe 
per furto; contro Marette Pasquale 
par farimento,.dSf. avy, Squaroina. 
^ a p p e s t o a l i a oArHla. — ^ ^ S 
ppyera signora, accompagnata da 
una vecchia zia, proveniente da Ve­
nezia, arrivava parecchi mesi sono, 
lieììa nostra •• città per esercitare la 
sua professione di maestra di lingua 
frauosso. - , 

Sua intenzione aoaera dì fermarsi 
qui luni^o tempo, ma dì proseguire 
il viaggio por altra ^aatinazioue. 

Fatalmente udlla aera stessa del­
l'arrlj?o la, poveretta perdeva una 
piccola somma, ùnica sua risòrsèf; 

I Non per quaato'vonhà iSano il éuo 
coraggio.'̂ ima ihcominci&„8t lavorare 
ianto da gu'adàgaarai'oil68t;&Efieftta 
da' vivere, tempre colla sparaaza' di 
poter mettei^o aà̂ aìomo quanto le fois» 
necessario per andarsene aleno da-
stmo. 
,, J; guadagni perd';aò'np^stati mesoEi-
ni, e in quasi bttotóéìii'dacché al trova 
qiii. èssa pota et stento mantenersi 
nélmddo'ìÉiÙ-ristHttò. ^ Â  •̂:'-' 
' EiUntm' tUttèfaer-^Vìa ;per^rra^: 
granellare il denaro he cessarlo alla 
sua partenza, ma finora ^on v^ Il 

. Il lavoro le viene adeeao, man-
òandó, par cui' la povara «ignora et 
tWvti ridótta' allì' ^disVar&zione?'̂ '̂ '-
'',Commossi da"qtt63t6 infeliliV ^tato 

di COBO, boi faOcijinio appello alla 
carità 'cittadina, ban -liatÀi^e ! potra-
m.9.,mQ0gUQ!:e,o,u?l pooo^cl^i \iìè{l 
a sollevare 1 ì,n,f4ÌjCe,. da . tanto.iìnr 
bara'zzo ; ect idB\):amo^ fiiUoìa "tfha. 
•9ia città òbiti, gtìatild^^ 'ò'àrlltfte-
v^ol^'come la nostra,'alla quale tion 
a'bbia'nio mai rlòoìrsO Inutilmente q^an 

!} 

ì!on!,,t9rr b ni,,ma ,ptt;r sempre tali 
(•ha non abbrùtiaaero, chi le soffd-i 
Va; ad ;era tanto^ iV r̂!sp,Qttq„4i qu^l' 
popolo per la dìgnitè umana, che,.a 
giustificare _i, mo" *rojppo vizienti 
doli' aniiijà, 'ricorreva . ^I ; prpdig[o, 
dafado' a acuba òhe 'Urla 'sullispiag 
gia,"'forinà di cagna, e basforinando 

a.j sollttcitameutei.fftUi,^^,, ^ 
-;-. Intanto possia^no/auoi^nziare ,qha 
- ieri .fid,, oggi, \^ '^^^^m l̂ ?i °P«^^t» 
l'arresto di ventun camorristi, con­
dannati dal ministero deU'intei-nò a 

'<ìomiciìio c t e o ' ; e ahò''eàéi sono 
prossimi a,partire per la loro desti­
nazione. ( ' i ,; . -', , 

' TORINO. 23. — Si legga nella 
• Gatzetta Piemontése. — Ieri s'eri 
-giunse a Torino S.'.M, il'Re per va^ 
•derH il ,comm. Adami, suo. .niBdico 

pipivato, il quale varsavftiin gravis: 
us^m.con^^i9ai,.!Ì^.8Mutei,;,..., .v,̂ ^ . 
.r,i,i|Ij'Adaml.è morto stamane. 
:', „S,, ^.ripartirà, Qggi.^J/,e 2 pom.» 
p^r Cere^ole., .,.,̂ . . ^j, .j . ,.,,,,_,.. 

, \ SPEZIA,.,24.,,— \\ Tirìbtinale ma­
rittimo militare, ha prentinciato là 
sua sentenza nella causa Minale a 
-correi. Il Minala fu condannato" a 

-•^^M AW^di' lavori 'forititì;'ll_ Da. 
'martìrìia' a cinque anni di reclusione. 
Il V.Uanl venne assolto.'^ •'•' 

La tragedia di Shakspearé e ta 
• tragedia greca.' •• f .'̂  ' I 
Sbttò la luce dorata delsaò oielpt^aj 

ij prtfumo dei 'fióri a il cauto iai qfgnl 
diguazzantt,heiracjqne dei'suoi fiumi,' 
dalla isole delV Arcipelago, dinanzi! 
al sorrisp dei /̂ wfft', coma dirà, EH 
achilo. nel Promeiep, il, popolò el-i 
ionico si senti tratto a~ considerare 
l'arte nóme culto àtnóroso dèlia bel-, 
leKza, e par luì U v|ta. fu Juce/ln^ 
modo che Sofocle, il véro rappresen--

•tante del suo carattere, poneva sulla . . , , . . , , ^̂  .,.~ 
•labbra di Ajace. che 'S^B •per''''uócj • Al' contràrio, nel concètto crlatìa-
dersi, il più splaudido 4qno ali! oc Y, up,derivato dalle religioni sc-miticha,̂  
'chio sacro dt.1 sole.'Avvézzi ài'sé-1 IS'raawia^'noU'è che linfedimalito, 
reni spettacoli dl'iquella natura, che carcere allò spirito, epporò l'arino-

n. .. _ !„ r̂ ,-̂ •__ . « .. -5 njft è tuttft intorjorf, 0 uon può éS" 
sére iurbata dalla violenza deil'e-l 
aprisaiohò, 4a4ndò"^u*;sta intei-ĵ î etì 
una di quelle agitazioai ^ccsssivd,^ 
dalla quali r foggi'tfa il paiiaierd-de-
gli^^^rititìhi. Confrontiamo, ad (aem-' 
pio, (ìuo figure, che, dopo tanti ae-

b^kanza nella maggiore f ̂ a le o^ere j do.si^ à trattatogli socc^arfora qu^l-
" . . ^-^^ iofelice," vbf)rà'dhfa àsobito àti; 

'che in quésti occasione alle' ' dbsir^ 

raffigurarono in Dioniso, i Greci vi­
dero il loio ideale nell'euritmia delle 
forma, nò per quSato'faMoVò ài'tà s\ 

che a- queste-vorranno. cor,:̂ iqp,oudere L(iRngiè,'leQiaft.vorrtbbero alcuni, in 
adQ[raz;,04aie£}olusjv_a. dglla mitoria, 

personaggi de^ loro teatro, aU osser-
'vara le loto Statun, iliuminate ' ' 
*l' istebó s'òté 'cHe. 'diìi^Vilà' ab: 

Ameto, fu oscurato^ dalla Regina 
.=-.-... . „ . „,y.,;,,.,,,.. ^., , . •„ . £ i%/afe , 'nò , parve clip gli inglesi 
JaVriBp6t>;,,%U|l,,dpn^a.,,dal, culto Hcònos casa òro t^tti i? %?niV follo 
^deU8fiiìipigl,^,,^ppure4e^^endolelo|o^.^o|)po, come i libalU d'allora'chUf 

di' Black'l 
, ,. ^ cop^o^ce, 

' . . .», ,u< ^bakspaare foome^ 
fondo, ma qualche volta grossolano, 'dice Chàteaiibriandy^nou rimangono: 
^•j lWff ^^P'̂ ?4'i3®"*^*^®' -̂ '?~ '^**^°' "̂ *** •' P*'*'̂ ^ ^^ iùcèrte tradizioni.la' 
che II tipo di Margherila. può dir-, .lanterna dalla-quale si Vals^e-rael-i 

« tando la parta di Fra Lorenio,': 
« un,.gelap usa cc^sa^dl csmpagija,! 
«̂ Û â  rtfzzV statiia di vlllR'éiit»'*^^»» 
« tomba -vuota. » Passarono 1 secoli; 

'ìUrà^rco'greco'fu^iddloirtil^'strÈidof&d 
..O ŝc r̂o; il poeta dj^jiratford.barbiro,. 
"ma allorché •insieme a l vecchi--pre-: 
giudizi della caste, furono ^abbattuti 

.'i pregiudizi non ^meno dannosi delle 
scuole,'allorché, alle eper.anze .d*l , 
r ottantanove, era ormai suocedata 
la tiraRuide della pltsbaglia coi ter­
roristi, della'spada ,c.'>U) I^ifpoleoua, 

; , - | . lìH-):.l 

dai­
ni w 

abno.ìe Vide uscire dél'taàrmo, l'a­
nima tra lieta e pensosa, prova il 
sentimento dalla sua eterna' giovi- tete. Haiv&mhì sono abbandonati, 

T---'- ; - . ^ ; - -- • H- I r -d - 1 - - J - ^ 

^OTlÌ<\i;']Éi^y^l» • 
d, 

ntìzza, che la materia aola'non'p'iSò 

, Ben diverso fa 1 atteggiarsi dolla 
iahtfisia,npi popoli d̂el Nord; fi ini 
fatti mààtré ì Greci ptìteànd cantare 
con Orazior^ - ' ' ; ; ,̂  

'll,.V, iiccel' àttt v'iriùi mttdnm chpùì ^impellire 

|,̂  , Avit (loro lotrae queìii fcrmisolulac, y 
le razze §etb(Lntrionali sotto un oialo 
nafeb^peo, nelle lunghe notti d'inì-
verbòVx f̂il'Ia solitudine delle pianare, 
sulle -VattV incoronate dai ghìacciaii 

'ariirepifij déìlò ^cóniféreV lungo le 
sponde degli stagni giaUaatH^'hòn 
adorarono la aaturà" 'cha impari va 
lero coti triatd, ma volando col'jjèn^ 
Bjero oltre,quelle nebbie, ai ooiojàiac-

<^q,̂ erp.nelle r^ìaticho meditazioni del̂  
r inflnjtq* 1̂ , siccome tutto intornQ 
a loro era lotta e contrasto, co&| 
immaginaronp religioni, fosche e ter-

Un g'udizio ailatto opposto fadato^ 
ìnv̂ c©^ dgi pr^ci « dei Celti ;,quando} 

Niobn dalle belle chiome, in siinu- J^^^^ « »̂  L^ ' '^J '?- ' ff'̂ ^̂ ^̂  H Ì K ' 
laoro dì marmo. - ^ " '̂  '̂̂  '^ : 9^""^'^mm^^f^'^ suUa^fede d^Ca-

sarf,j8t oTce CÌXQ lurosq sempre daditi 

^ammiraroao^f, a t i p i a aggi 
getti dell arto loro, la. dopa* ^^PP" ,̂' 
sentata nei suolauetti (li flgìia, dij 

j^reUa» di apcaa; gl(_aUn cantarono, 
neilà'loro, epop^a'^J^aiijma a Cornala} 

'àUeàte Salire òterée" che baflsano ra­
pidamente sulla tò1r^y:%èf %%là r̂Vi; 
un profamo di virtùi • lin aofri^o e 
raolté iifgfime; tì'iìe ribòtrdand tinto 
le gentili creazioni shakspeatiane.^ 
. R apatto all'ordìVMm '̂bgntiQO Veda 
subito come il dramma greco ^ di6fd-j 
ri3ca dall'ingleae; specialmente nella! 
maestosa;senapiicltà^ deir azioaai-ch3| 
dà uno. Q ^tutt'al più A\inr eontrastiv^ 

'ma quanto questo ap[6bdil9^p^a,m(o•| 
atazioni dall'ingegno umaao .si ^ di-j 
^scofitanò'neli'orrfi/wrb, altf t̂tanî ^^ 
avvicinano nello ŝ ^oj)̂ ; ed nKhao Ut̂  
si' alto sìgnificato>ì*maraie» ober;̂  en-j 

strambi ai posaorto chiamare con Ari j 
ip\<tt^\i^ipa§mi allegonici. E iufitti; 
imVntre<L dramma c^gg'^àl termina 
appoaa. compiuta, la catastp^fflu ,Q̂ ó 

'non accade niìi in (juelU tragèdie» 
•giacishè i loro autóri piU che a la-l 
soiaVoì Un'itópròsaione violenta, ma 

col 
mito 

M, ci mandano ancora il loro^ge-; 
ito, l'urta .dàlia aua' isòla'̂  deaarta 

dell'Arcipela'gOt TaUra dalla aolita-

preg«lè¥fe. ^ 
Amoiitìiìjtrdziòné''̂ tfél OhrHalè^^^^ *̂  

'̂  ' 0 > 4 ^ l é I n lei^i^ovia;^^'^ -Ulv 
ceviamo la seguente appoggiando^^ 
la'dottìalida; 'fi r È/.:..^ ^. / . ^ i ^ 

% '^i.\{ìiVf .' ' : Pashvat 2à* :• 
.St imatiss . 'Sig. DireJ^oire f ^i,-' :̂  

del Qiornàle 4t Padomì' -
'L'orario vigente iSulU linea ferro-

'Viari'i^fóVn*2:-|:&cbi(fnó'd'hi^,|»òl. 
'ooinijidenEa col'treub 'della mattina; ^ 
' edinvero, chi •parta di 'qui col or̂ tóov ̂  
giunge a Vtceoi!*; aUo-Qre.'-7i30;s;«'Ì 
U troHO per Sohio è già partito. .̂  da 
mezK'ora: e sarebbe quindi hqo~(93Ì~ 

•tatò;"Vòlando''Ti>i:'oàaguir'e la iiia'^ia, 
a'ìprehdare una vettura,'eoa grava 
spendio, perchè colla ferrovìa non 
poÈrebbtì giungervi chi alle 5 pom. 

,., „y, , i .- V -! ••• \^xTr,r r.:Etla Comprenderà di quanto danno 
dflU aristocrazia ,con Luigi XVIU, e> (.^^^ ^^^ 'jiér quelle paraoue, che ab-
,_ „ . laati riyo!g^.jK..a^o,gffj^il^j'a tVMt^e-a 'iJohio, o 

qusai nudî ,; )e.lo!!o':piBghtì' mettono 
ribrezzOf.ma mentre il greco-s,'la-
mantt, il principe araibotbestemmia; 
le paiola dal primo sono ua'sìegia; 
Pe l le bell'altro; U: grido tìéU'à dispei 
razione; 'Firòi/é^tì'&,i abbandona a' 
suoî  mali>5(?*ó»& '̂iù-Và^cr(iuant0 JJIÙ 
àent'e debole il suo còrpo,-altrettanto 

's'Innalza oollb spirito-' fino 'a ohia-i 

;gir àniiir'èommdasi ^ ̂  
meiiti, 'si 'apparacóhiàvano hai si-' 
Jenzio aile-ÌOtta'deli'àvv^nfi^f^; Eaèhilòi 
seShakapearei queiÈi figlf della-^na-^ 

tortura in.tutta'taisua^aoìeUnef'arnlòUia; 
a ì suoi, selvaggi contrapposti, fu­
rono i due poeti,^piUi.oari: alla nuove! 

goneraziuni.^ ,;,i ...--(r'^n! : n-i-a^.b; ' 

• • ATTI OTPICIAtt • 

"1 

-d i to ' r ich ies to dal prefetto Donc ìéo^ ' che èfasc ìe rà ' l ' iu r i ivksd , e ìl gr idò 
..yer i l j f iagglo, dal pre3Ìd9ntfl._Jl,pre- delle walkire e r r an t i suU'-Ooeano.^ 

; ni Né . 'bas ta ; quelle st irpi doveVtarc 
c o m p a r a r e ' l a l o ro ' sicurezza, comf 

,,:fatto Dancieuxi èi pa r t i to siibìfo, por 

,. —i'X,ik:MépuUiqnfi,_FrmQ'^Ìs^e..n\ 
, occupa,d.%. ,(enta,tlvi ohe, gli, Orgpni 
.. della, cpafeìp^e mJèm ^^nf^^ 
.,.ji»r trarre dalla lorpfl dentro,sitfif 
' iityOj Cf'is ,9lis B̂ * 'Uòmini del Cèntro 
"•^aìnî tro Wn pbsfenò intendersi con 

quelli del 16 maggio poiché •non 
è il 16 maggio che ha separato I 
lepùbblicam conservatori dagli altrj 

•battendo Gontro.tiitte le difficoltà cje 
suolo e del,clima, Apparò 4l.fi'ont 
ìai loro, ideali, quasi a acherpo conf 
tlnuó, Btavâ  ^^ dura realtà delle cosa. 
U: U r maniera'''velile rigiizzandotì 

'óbètemp^rahbkihehte l ( i 7 « a ' M ; f i l 
ragione, si svolsero di' pari" pisa^' 
dall'uria là ' fei ìa; dall'altra la sd--
«ra, donde quel mi&to di triigtco e 

dere al Signore che l 'ha colpita,'il 
perqMsdelle'coee^ '-'i î t ., .. 

É quindi naturale che Dante a Sha-
kspeara ,i più grandi interpreti della 
}d,aai:,<̂ f̂ B̂ Ìan&) come l'abbiamo espOt 

'sta', è che' sotto' tale 'aspetto si av-
Vtciuano tanto' alla' Bibbia, ()j|r£^no 
un'iprofóndò' rapporto dutrteticó,'pa­
ragonati ai Greci, i i^aali non avreb, 

'hero mal di'pihtb' il cóiùitelJgol'ihd 
che 'Si morde pel dolore ambo la 
!m)lui, 0iiViinm Fuóci che mostra'al 
cielo, amì^edue le flojie, nò rappre? 
sentato salla scena il dolore sei-' 
vaggio di 0 ;allo, (j);0, si avvoltola 
sulletto duella morta Dasdemona, 9 
l'urlQ del pàdr̂ é ' di', Cordelia vaga; 
tóW' ieFlà ' f r f ró i tà . '"* \ ' ( 
'•••^ 'Mi»; oltrS'à c:i5,U'ptìetti di Stratr 
^fòrd''Vlvóvai"bòmb'abbiamo già yei 
duto, quando, fervendo piìi che'maì 
'le lotte 41'rblfglohai lacoscl'f^nza dai 
popoli.era acessa altamente, turbata 
nella,SUA vecchia fede,- incerta, del 

"sub cammino', in dna di Quella età 
insomma nella quali si manifesta I9 
squilibrio' trli le ' facoltà' ùmàue, &[ 
pih bhe'oifnriltra"cosff, ladisaì^mo-
nla; fra h raaionó a il^ seàtlméntoi 

fùg|[itiva, mirano 0, còrafflovere prp-i 
f&hdam'ente''raiiitìia;' a dal 'triste 
'spot'acolo-che ci 'presontano,. 'rioar 
vànO norme «•lezioni soUnni pa(r la 
vita dei popoli,oi'dagU individui. ; E 
Sa queste tendenze ^educain'oi Sjpf 
paiono.j^À ancgr^ nelle opera daj 
tragici ateniesi, ai è perchè^esai po-
tevinó 'più facilmente add.tarle ^j 
loro pubblico, por meziî ô  del' corò^ 
anello di cOtìgìuazione fra il poat^ 

'!e Io 8]^attàtOre;"a'Shakspèara al'con^ 
trarlo, per dare i auoi a ti ammaa-
!8trèndenti,'dovette servirsi del-per-;' 
souaggi stessi, che in tal mondo 'rasa 
moit^. volta' troppo sentenziosi. lCo8( 
pel secondo dramma-dall'Oresitaie. 
•n'Es.hilo, so'nole Coe/bre che escla. 
mauo nella loro oaistenosaprescienzaf 

1 i«i •• -.V; . 

i;w4àù 4:; ? " S . / ilOi l- i ' M;;-. 

(t)̂ r*TOÌeÌ loUori saranno certo riniasU 
colpiti, 4 ' Vedere come jn «na elraordingf i^ 
quurililà (ii cauti popolari tedeschi, ricorra 
l'accénno â  disonore d'um Vfr^m ed al-
V ihfaniklàio^ • :d r.: 

I 

nei paesi serviti da quella linea. È 
tolta tosi anche là possibilità "òhe i 
padovani f̂ -cQ ano ^qu^lcha campa-
gnata a quèi^baipaesii :• j 1; 

' Non potrebbe la Scoiata Veneta 
mettere il primo treno VicaDiaS-'-hio 
in coincidenza col pMmo treno Va* 
nezia-Vicenza?^ •'•• J-* t' >.i 

Son certo che ella, che si occupa 
sempre 90|U zelo di quanto interessa 
il pubblicòi '̂od' il 'nosÉrO' Bpeoiàtmanto 
accoglierà con benevolenza taU chiac-
chiarat«, e sollaoiterà! nel siW)r.glor-

,nal^jì'invo9;i^to<provve,dmv4»to^iot<t 
; ivoeolga ireansì della pih perfetta 

stima dei suo ) ' , -.iiX ': 
;M|P,«iwtì. :i^,o.Ci(aorivono;'j '>kit • 

« Certi prea^aai ci fauno mangiare 
' quasi. ogni giorno-̂  del pane citcìvo : 
la,/^wua òdi^r^dli^simo^pplor^i-pa-

.tità, ,p,ibltra ,41: essere, d^gi^|toaaj,-àl 
: palato, mafidà..un„9d9re . I t , ii^yito 
come fossa pasta cruda, •- ,,,., 
' -«L'ufficio di sanità cl̂ g sorveglia 

itahtò •altre-coseiddV'rabbà 'praooca-
parsi -anche di questa ptir soddisfarà 
alletisgaanze gehérali deincittadini, 
(trattiapdosl'.deiriaHraento: necessario 
,^,l^^la Ba,luti8 pubblio**!»i:.Si i/.'' '' 

T e a t r o CJar|l>AldlVil-^-Bò' il 
f osto d^onore ai sig. Cirtó Civalllertf 
i,mettenik> G useppaisiG-ia^oeaitiàj-.se; 
,cquda:^^e'%.cofna.ai.f-A colifAUolttlli 
capaiiìlij*qùftndf? si yuol,Qtt9nar*di 
loro quèUp che aar,abba,,,¥iUcim3ati 

• impoasibUk'usaEld i :i MdijV'US'Jbi « 
aèvari."^'-'" ^'''' '".'^^^^^^-^^ ^^ 
^'WNdn''può 1kà?»^t-arì^* sigài^r',Cival 
loro ; dunque stid buono-a àaV'lasci 

idira. fln-EtalU^ i tìOm^he'di^gitafl ^ìnìl-
rlulanO dal soo'oiooti! la'raaraviglliJsa 

•i.^;^^>- • ••: • •-"i' rapidità del fanghi dopo le ' prisi» 
O n ^ r l É ' e c M ' a . ' -—.RiportiacpO , p.oggie d'Agosto. Dio mUUbaitlw 

eoa molto' piacere dalla Qaitettct l'inscriverà il sigaorCivallaro mW^ 

'•• La Gastetla f/flìdale dei 24 agosto 

Nomine nell'Ordine della;Coroiià''d'I 
l a l i s i . •'• < •-'• 

. ^ B.' doorato 13 liìgtio, cbé'appmVa^ h 
m m $i..imdel nome della Baoca dal poi 
polo di Riccongi in quello df Binéa di 

-•Ricconigi. " '•-••*' '•'• ''• '-••''^. '••''• ';• _^ \ 
• • a*:deoreloìi3'fcig!loi*^feKfli'riordina il 
^ pio-Conservatorio di Sin Giuéèppe in 

Materai:-' > •. • •''-•- >--"̂  ^••!->-'. •̂ •̂̂ •̂ ••' ,i ; 
/ ,R. decreto U lUglib;^ cHa IstilaUce 
una Barsa di commercio'In Farfara; i 

R. dtìcretoraa UgUo^ cm fìoMiiUiì 
Consiglio amminìjtrfitivo 'del mónte di 
pielà di ^M^ntag iiina. ->^'^'^ ''̂  '̂•'" 
.' R. -' deóret'il 23 m«lió,'^cH& '^flgaiiil 

ciìrpO! mOTdità it!ricov,ero pei pijveri cro­
llici re per le povere'fdiìtìiùU'e abbàritilbi 
nate' istituito in Sirigt'éHà''a'i^ S'!^:'i\ 
Papa P b ì l X . 1 • ; ' , mn 'I 

# 

Prómo«ionÌ nel perio'naIi''mlÌlVar^ oòii 
)hgiHecretra3^ giugno, l i e'là luglio, 

DiStiosùiodlUél-^eraoriàlàigiaiitiiirio rn 
lEiOMCA C 

RtpprtiaE^d 
I i ! 



* 
'ìg|'ftF.'4'!-,'f-Ì^'?- • R I ^rTfjtri/r 

classe &9Ì foitlghl; tra questi e Ini 
colare una sùstanziala difforfìcna : i. 
funghi, quando non «Iona'Tekncisii 
sono almeno digdribilì|ll signor Cl̂ « 
vallerò..,. cioè^nlio, lopfe coniinedii 
farian plgliarélinche i(d un^annilifùo 
una mojctaìe iudiffèstlÓM. via! uoia 
maho BEffia coicienzai «irò vignore r 

ici va dì toezMyla salute dèi genere 

Parlò aàriattei^. I j^ i Jn voglio 
impancarmi H" farla* dF^'Àristarco 
Scannabuer^aiik "tnia *àtà*:parrebbe 

•una soiocca pretesa. Ma^^yivaddio, 
i qtiaBdopvedtì'̂ .fìorti | ^ p l ^^rachitici, 
ì che flojt^ in'Htotta porai'nó col biwa 
' senso, lìnbh SOrrattenermi e condanno^ 

a perpètuo ostracismo questi autori 
che M'umiliano in ^coiaftllo aitt-
n^ero, aliagaadò il §ef paese delle 

1 loro insulsaggini «pi^lurate. M, 
' vL' ho detta grossa e chiedo scusa; 
ma non la ritiro. Facendo ìa QFÌI 
tìca della commedia nuova del-^ì-
Tallero, Contralto d'affetti, v'anno-
joroì più dì quaiìo che mi B^QO, m-
Boiato io sentendola, B quindf chiudo 
il sermone, supplicando l'autore a 
ìascìar in pace la drammàtica,e msi 
«ha non gli ho mal torto un oiipeno. 
Da una catastrofe solenne l ' h ^ s à l -
vaio per miracolo Zappetti e la si­
gnora ^orri Gridasi, .....', 

signore appari^nòtìtra tblii 
^odiali,-Wonrid U fioredefia^ktadi 

tifimi ftmU deU estinta. ^^, 

'•-iatJ'-^VMI^^'LL 
r 'J T -^ | " Q f c * g É B M f r j M l É h 

•T y 1 ^ 

Bfj^l^ 6Jé.'M-FQ 
V S " ^ * * K •h+-

jlillrà; " -"-̂  ÀTviao' della Direzioni' 
diìiCommifijfKriato MUitgre diJpAdov<i 
ap«r .M^visor;^ dèlibòragffi^ioi. 
iqùintali di frumento . nòslimó Pel 
iPinifiaio .Militare di 

li CottiÌ"ft:30Ér;:pór. 
f ;.-;•.'•*-)& 30.7,1 ' 

: nén^ì B ^ | p MATTINO : 

r Si ha da Costantinopoli, S5: 
1 tTtì 'Zf'aiìd ordina I&* lBV& in maesa 
jdti tutti gli uomini atti allo armi 
(dai 20 ai 40^anM.jCon a"aa|b» ?ml« 
èra le forisèt'̂  dMr esercii viigonb 
iripllcato. : ' : ^ ^ V ^ ^"' "• 

- 1 ^ 

f f i f i iH^^n 
• T r l^KF I I -

f̂eî ô ìflH l 

. 4 * ^ ,«, _ S ; . t -

I : 
» • 2 a 80.74--•• ' •• 'p^^^^-p II 

I Sono accesi de^ Cj^mbattimenti su 
;tftttB là linea di opbrazmne dei du i 
eserciti. .^ , ,• : , 

La recita del Trionfo d'amore 
riuscì bone. Stasera avremo ^ la ' rè­
plica del Marito amante della,mó-
ijUe. Figli '-* d'-Antenore. M c U ià€i 
coattivamente tra la paterne mura, 
v'aspetto tutti al .Garibaldi. . 

r 4 

"nto 

Alcuni amioi.uìi pregano di.chie--
dero al cav. Monti un favore. Si 
î orrebbe sentire il Gerente respon­
sabile di ^Battoli a la Satira è Pà-
Wnt di Ferrari, in cui il signor Bjr-. 
tini si rivelskartista di primo rango. 
Se la circostanze non vi '.si oppon­
gono aasolfitameate, il cortes^ capo' 
comico di cèrto accondiacenderà à 
questo desiderio; io garan^tisso per 

'lui. ' ' ' ^^ ITALO 

' C^nmes'lO. — La musica del 1° 
Regg. fanteria suonerà oggi 26 ago* 
sto, iQ Piazza Vittorio EmaBuele 4alle 
f? alle 8 1 2̂ i flQgueijjti pezzji : 
U. Marcia. L'Educande di ÌSorre 
' -Usiglio. ' . ^ ^ 
2. Sinfonia originale. Perolìni. 
3. Màzarka. Gatti; î  - • ' 
'4. Valzer. Za '.farfàtlài nomrna. 

Straua(^.^,j.,^ •( f.->- ••/--: ;•; -•:;. 
5. Preludio, Introduzione e duet to . ' 

•'Mdciibet. Verdi . ' ' ' ' ••'̂ ' 
6. l?oìk&.'Brindisi. Faharbabb, •'• 

. l ao raBI IA-pubb l i ca . <-- 6i 
mandano altri reclami 'S'opra certe 
ŝ jene,|S(;andalocid. che.succedono in 
Viatiivello, da parte djLalcaae donne 
ai mal affare, 
' r̂ oi tóbiamo già richiamato l'.at-

! tenzlone degli agenti di P. S. au^ 
' qa'estS^^noio. Speriarab-clia'avraà''" 

no già pausato a mettervi un ri­
medio. • !. "• Oj -i'} 

ÙM'àeiii ih^^WW'S depositanti 
alla DiV. VI Municipale : 

Per la seconda volta -• ' "' 
Un èan|>Cdà.5oaèdà. ^u •àVHàh 

I Un Vignette dérionìe^dì'pietà. "'-
Un mandato per L. trenta. / . ;,' 
Uà libretto. 

Per la prima volta 
Un vigIÌ6tto;'4al; monte di pietà; . 
•UQ li&q:' (}mf ,;;y-.̂  r^" -.S; v-rr 
Una' sacchetta d'abito di donna oou 

, -entro rid pbio guanti. 
Un portamonete-con pochi centesimi.' 
Oa ombrelloni un: oiubrellido: .da soie 

• ed un baatonp. Wi$^' .tti i. r^ 
Stnntélpfio df:>W.e|i'®«Ba. .̂ ^̂  

Leggasi nella 0axseita,.^i Vene-, 
zia, « J . . , i - i . .-•, <: ' „ • . , • 5 

. « Nalla's&dtittt phVata di GoiÌ9Ì:î  
glìeri comunali,- tenutasi -ieri seraV 
risultò predominsre ;il couoetto di 
rioonfdrraare là Giunta attuale, pre-
noneudo ad essa il conte Giovanni, 
litittista Giuaiinian, in luogo del 
conte PrànceacQ. Djnà, cha-nou ne' 
vuoi, proprio'piti supere,' e comple-
tafldoU--coh,̂ tìuò'KiivelQmentì, ^Cìuesitói 

I fioncettOboirsembra giuatissira^ro ad' 
P «sso, speriamo.-ognuno farai sacri-
i fìiii che saranno richiesti. > 

, f u n e r a l e -Xil-giornali di V,o-
\ nozia reoifniì ' ik^ §é(fcf ifeiouè :! delia 
; iiarimonìa-funflbrd,' diff-^ebba ^luogó' 

ieri nella Chitsa (Ji .J^tata^ Map^a' 
i'̂ ormosa pel trasportò^-delia óòm-̂  

? pianta conte?3a,4utpbri|n4yil,P|iM^ 

Intervennero alla sacra fjiinzioóé 
il';r. Prefetto conte Sorfaianni-Mo-

I retti con la sua nobile consorte; il 
ff. di Sindaco conte Dona dallo^Rose 
con parte della Giunta Municipale ; i 
senatori Mtchjeh iGìiu^niao.i)» Heali; 
t d9putat|'fàéilbl:N ¥àl4ini^ip,ontra-
loiraglì èòW^y vw,Uttij e cb8om..A-

^'' fi|aiia'cftv^*¥eIud»^,m^dl^attora' àà\ 
Civico Musso copani. UÌTOM, -li QOWn 
sole gene|p«l9fdftU»iDipei'o Ottomano^ 

I Jl cdflsòlê  àelWtìréfiilbitf rappresene 
^'tii..tt'i4elÌastaMpa-^cHtftdlBa--^- La 
I Oaszetta di Vene sia, l>a Veneaia, 

.: * - ^ f t 30.75 
e quitttali .a^i^f i^ Udine; ; ' 

:: lUQtti 4';«=^'81J93 per quintale. 
'Il"i^rraine niiU per4e offerte di 

rlbaeVb' nèn inferiori al 20° sui prezzi 

La presentazione dell' oìTerta dalla 
suindicata diminuzione va accompa'̂  
gnata dalla ricevuta del deposito 
prescritto di lire 600 per lotto. '̂  

Altro avviso della stèssa Direzione 
per'relncanto d'Asta nel giorno 6 
settembre prossimo alle ore 1 pom, 
per appalto macinazione del granò 
accorrente al Pt̂ n ficio Militare di 
Padova dal i ottobre prossimo it 
tut1;o,1880. 

.'Prèzzo -di baso d'incanto lira una 
ai qùìnt&ìa, csuziona lire 6000. 
, II^.tempo utile per lâ  tffirte di 
'tibaAÌ<y^'CfataliJ nonUnferlori al 20" 
a 15 giorni decorribìli dallo ora una 
pom, del giorno 48tprovvisorio de-

'Weimp^Ta.W''-h ^Mihno ier l'al­
tro scoppiò un temporale. «L'acqua, 
dice il Secolo, scuso a catinelle è 
torrenti , in quindici minxUl ne era 

Kragujevas, 24. 
I La milizia «erbe sono pronta a 

marciare. Si attende d'ora,in ora 
gl'ordine di entrata in campagna. Lii 
> guarnigioni di varie località vengono 
'rinforzate perchò témonsi tumulti. 
i Bucarest, 26. 

j 

L' Orient dice esBsre impooî iljile 
ohe i russi ótténgahóla'Vittoria, lì 
Romanul afiarma ioha.SÌà pressate 
campagna è irremiRasbllmonte per­
duta per le ,̂ .r'iippo, dallô  C???* 

il turchi di r̂  C0DC9QtriaivQ prĉ Elo 
gialafat, dovo ' accennano ^ fi voìor 
passaî o il Danubio, 

• - : ,4 1 . i 

Mtl lo Mi'isola. Temo 

fra (Ilio 'mesi, allo prùssiouì doi'4o-. 
putati BÌciliani; che porteranno dfil.Ió] 
'ioro-^ro'ililo kgnaB7,o e rimostrante ^ 
contro gli atti dello antorìtìi gover-
Jiati|e p, doF'-prefotto Malusavdi, iri| 
•̂ sj)tìci6, Io vorrei iiìgauprmi,i^Ìiora(|| 
ahi quel prefetto sarìl sacrifica alle' 
e^igonra dèi gfii]!J)i .paì^antarì^'clipi 
BÌn§ spesHo fa|alì al-buOnfiidamento.' 
dell'animiuistraalone pu1)bUca. Anche 
sotto ì Mìuiìjtorl modtìraty:ljiyogua 
ricqnos^orloj quello osIgtìazo,noB sem­
pre giunto e legittime, posavano sul- ' 
r amministrazione e forse qualche bè-
nemoriio e nelante impiegatOi'fd ;vit-i 
tima dei. Bontimcnto del dovere, il 
cui esercizio rigoroso ffli procurò ini­
micìzie e rancóri. ' ' 
: L'onpr. Melogari e|)be ieri un ool-

lòquió col ff. dì miaìstro della Tur-

t 

lì governo ottomano pretendo che 

^ . T- >-> 

• La battaglia principale finì, alle 

ì J F Ì al|<| f .rlcpm|nci^,Ì!Jttow>.^f 
1 rasai' dovettero sloggiare dalla loro 
tii^^ap^siziof^,;-;; ; ^ m ^ .-.^ 

t V:^:j»»tf!*^HostsGhiile.eMAlia^rfl 
battaglioni rnsai, quattro sqtuidróni, 

r 

ed .̂  una hat^ria oopupamno., Saìd-
, ^^Ìrove|t\dÌEnsÌ^chaÌ. 

1 nemico venne' r«splntd .ìlaHe 
truppe di Rastschnk. #;^ 

^ 1 - ^ 

' - . ^ u ^ ' 
r. 

•t-a!"!'-/. 

.^-

, . | * rt 

->. h- ^r 

-Fx - _• 
r-r*j-^ i I •—1 n 

'foTIME 
r • — 

Alcufli..giornali persistono noll'an-
hunziare cbe * il Iklinistaro intenda 
riohiamara..dalla, Pr.^fettara di Pa-^ 
lermo il'domai. Maiusardf.: :7 
. RipétiàHtì oha' ff̂  quWta' hòtizii 
non v'è ODjbra,,di,.fpndamanto:. .1 

•-m^n K .̂^ 
Odman pascià oinnuncia in data 2X 

udÔ  splendido successo ottenuto da 
una ricognizione presso Nioopoli, nella 
quale èrano impegnati due î e^ ì̂-
Imonti di cavalleria. Presso Aziah,, 
fra Plevna ed Orhanich, i cosacchi: 
Itentarono di distruggere i fili tale-' 
grsfìoi, ciò che venne a tempo im­
pedito. 

Suìeiman pascià annuncia ohe la 
parte principale della sua ala destra, 
ha sostenuto presso Babrora una 
lotta nella quale le sue truppe rima­

ci f (Agenzia Stefani) 

' I t;0STÀ^TIN(Ì'a%IJ=S5ir- #dt f l -
Vmk e KadiriiirEM internati nel . 
pj}fra^ai|r&to, 
•..jp.Ì<jeftÌJho 1 turchi ai «ono Impa­
droniti diì passo di Sohipka, mi ]̂  
non fa pubbucata la conferma uf- 'Ì 
fiaìA^ '% • r. f , r j 

#\L^ct to |e elezioii dl^d^putai a-'t 
*%rtirtlio idbgo tflel «wsa venturo. 

Assicurasi che il gabinstto greco 
diade'alla P^rta'al8Ì^à|r|zio|i aod^I- ^ 
flfaòeùti',protestando cóntro ilèoapotlo { 
ohe possa essersi'̂  immischiato nella i 
comparsa delle bande armate della! 
Tesaaglia. , ' ' 

NOTIZIE DI BOKSA 

^v 

(f-

,sieno meiixogno della Htissia le no- ,**ro vincitrici.: 
ti^ìe che" corrono^ in Europa circa^ •- Mohemed Ali pascià d qui arrivato 
agli aliì (li barbarie cho; le armato' Ì5 ì̂ tjrséra. 

,^- AL (̂«T'-

scesa tanta quanta in un'intera gior­
nata ^d'ìnvèrno.»' L'a violenz» del 
vanto eradicò molti alberi. Si deplo­
rano disgrazia: vi ' furono " Tariti e 
contusi. / f 

. V e r r c i i i o l o . a . R o m o . TT 
Vèrierdi niótte Versò lo ore 4 ant. fa 
rono sentite leggere .scosse di te^-
veuiWì'à Hbina a in V̂àHe località, 
delle Provincie,napoletane*. 

li'̂ Iftìribmeno assunse proporzioni; 
.^IteaatljjF^Osinpne. ove svegUft; 
por due volte gli spitanti. La sa-; 
conda 89o.«ea ahe/eoha'^'lubgo vario! 
le 3 ì{2 ani fu tanto violenta che 
la^^popolazione spaventata fuggi dalle 
caÉie. :Nonf̂ (|[Ì̂  hanno a. deplorare dì-! 
sastrk •:. // X.-'- n^i: .'^ !| i 
. . F e r r o v i e Wciaeie,. — L?ggésì 
nella Provincia cU Belttino ; . ; Ì • 
" Mercordi prossimo avrà ìuogo;}^ 
Mofttebelluua una riunione dei corpi; 
morali interessati nella linea ferrovia 1 
Ha .Travtso." Feltra-Belluno essendo 
stato piiesentatQ il progetto della va-
jian f̂t-.parJatrRpav-.J f̂tvAostffacr̂ -̂ pù-; 
tazionoiProvinoiaie.sarà :rappregen-' 
tata. dai deputati cs,v. Giulio MaroZa 
fiiiOftv. FrMiceBQO BpnBanLjiìaR.tp. \ ' 

•'-' ESTRAZIONI DEL É; LÒTTO 
>râ VENEZIA fl. 62. 72. 2 2S. 

lOfcEttl!?! 
MILANO 23 76. 

K5KAP0LI 44 63. 
PALERMO 8. U 
KOMA m 44. 

. 54. B6 

La Deutsche Zeitungy in., data .^i 
Vienna, 25. scrive:- .• ,- ; 
( L ' I ta l ia , mentre sSoge di essere 
neutrale, si prapara^'K soccorrere la 
Russia; - :' • : ; 

t<i stesso ..^QgUóV'sòggiiitjga che 
Melegarì ò giuoaato .dal gabinetto ^\. 
Pietroburgo, ;& ohe la fortifioaziòni-
dÌ,Rornà sono destinata a-nascondere 
altre miaùre^'di armameuto:^'"'^^"''^-' ; 

?S > i 'A 

.ifJQHINO 

Bi 24, i4. 
I .J ^3,, 33.; I 
44, 
73. 
70 
27. 
74 

,^,ì 

27:-̂  U:Ì 
24. 274 , 
17. 73.. 
90. 3». 
36 6 

%\ hv.ferscverania'k^à.^ Parigi in 
?̂ data 24: ; 
, * tia Russia ha aderito uffical-

jméhtÉi' alla^Esposizióne di Parigi' 
dal 1878. " ^ 

;,Di#pacci particolari dell'Opinionfi: 
••.,•; ji-^^ .Viennay.Z^' 

-,;,Qualunqufli'!Ìngrandimflntp,f 4eUa^ 
.Sorb.a.,inQontr.erebba:Jina.». assoluta; 
opposizione per.^»rta.,4i. queato-im-i 
peroi Lo oi!ar..e ..la.,tìflrmftnia,f fii^,: 

. poggianov ĉcm i; loro impegni qupt& 
,attitudine..ridiiestaidai. yitali^ipte-'^ 
I ressi dalla mònarchia,;au?tPÀ^HPg}ia-; % 
'rese. Conoscendosi a Malgrado,que­
ste intenzioni delle potenze, ritionSì ' 
fuor di dubbio che la Sarbta rimarrà 
neutrale.' -•• .-.Mi.'-^. .. , ; M 

Si ha dalla Polònia russa che re­
gna colà uh grande panico giacché 
temesi la^^i|hbiUoaziona di .un ukase 
che r i c h i e ^ li^. consegni degli og-
~etti prezioft,i % dell'argep|arj»pperi i, 

isogni della guerra . > • ' ' ««|̂  

i + u n 
m^i^A^m^^fiif?. }^mm.^mM. 

: j j r '• 

Atto k^% TjjRgrjizIamoiito 
-^^ 

ì^,\ 

tyw9t ,, "j ^ — 
\ r M3 • 

i 

-A 

.. l«a; famiglia Guarra Ringrazia rico-̂  
noscente quei -pietosi "ohe presero 
Tairtti parte in oghì maniera all'ìmj-

^mengo liitfó'énd^jft stata colpita. , 

massima gràtittidiae pelle dimostrar 
'Zioni'd'iffdttO^é stima prodigata al 
sloro carissiraodefanto, Bi;fa un do­
vere, d'esprimere pubblicamente la 
più': aenrtita -ricoQoscipnza' a quanti 
:l5iorapi(rt8biparo:io Ali ado,dolóre..! 

; BULLBTTINO .GOMMBROIALB 
V B | * R ^ ; 2 5 - ^ Rani. Ì4. 77.50 77.60 

I 20 franchi 21.93 21.94. 
MII;AKO, 25 — Rònd.;H4^77.55;,77i60., 

120 franchi 21.93 21.94. 
^Sete. Affiri tìulU;;'. "'• /;-
varani. Corrdittez,xa di.prezzi. ', 

LionB,a4r«*Se(c Qaalohe domanda:" 
prezzi basai; _ 

del Siiltauo vau compiendo, con dì-
Spregio della convenzione di Ginevra, 
é ciò .che piiY importa, dei princìpii 
d'umanitii. i^uel governo.'avrebbe vó-, 
luto impedire che'ti nostro si asso* 
classo'.alle .prqtestt̂ ^ î̂ òVgalìinett? ,dì 
•Berlino. L'onor. Melogari iia ripetuto 
all*itìiViato turco cùe i r cónto .Corti 
QÌipQ: .oì;àìm di aderire a qualsiasi 
rimostranza, che abbia per iscopo di 
iHasimara atti che la cìyiltà e TumaJ-' 
nìtà condèmiinò. Nulla di pìil, giusto 
le lodevole di^ftuosta cpn^otta del 

• governo, mai' 'sarebbe 'a , desideratsì 
che non meu9, tenera ai facesse udìre^ 
la voce della diplomazia contro, gli 

•orrori che i Hussi coiiiìnettono e dei 
E. 

quali indarno essi nolano la reaUà, ' 
lattestata, dalle; corriflpondèhiie uffi- ' 
dal^ ^.private più imparziali; ©ve-^ 

JEÌH notizia che "ir papa fosso gra-
Temente ammalato fu smonMa ieri 
dai giornali clericali. La tibertà' 
avea annunziato il.richiarao.aìtoma,' 

.pol'mezzo del telegrafo, del jnedico 
di Sua Santitil.' Ebbene quel-medico; 

, npn,„sì,eraWi mosso da qui. Il Pon-^ 
,tefmo iueav0tta.an,cbtì ieri numerose' 

• . v i s i t e ; - - ' - ^ ' • :* '••••-_ : ••'• - - ^ ••\-^ • '' 

stamane cominciano le conferente ! 
di Etica civile e di Diritta) degli in-, 
segnanti dogli Istituti teeiiicìr Wt 
sono- arriyati g uarautaoinque. dalle 
vario Provincie: pareceh^^dal Veneto. 
Ijó'Conferen^e'Bono'dirette dagli ono--
revoli Maiiiiani e Sciiiloìa, è quindi,'' 
nen'• possono chr'procodore.;'.nttima-
^néilte,^ fix.bup!}i.|ptti, fti^uini^liiìp, 

j^aioraita'-ò, gouoralmauie lodato per 
•l'-ideii cliO;OÌ)b6 e dio -riusoi-ad-ivt-
tuarè^"dì 'convocare'iluostò'e le con-: 

I ^ ^ ^ 

1 ^ L ] _ _ r 

- - -• F> H ^ * • - 4--

4 I •XSl IL j IEOIE^.J^ lv l ivX l 
.1 . 

Costmiinopoli, 23. 
' -éecondo 'tin, 'dispaccio da Schumlfi 
le truppa ottomane avrebbero ripor-, 
tata una grahàa vittoria, prèsso Esk'l-
piuma, ,«opra i russi ed avrebbero 
Iorpiprj?so,jlufVcannoai,^ molte mu,-̂  
niziòni. • -'••;' ) ( 
•> -r .-.,- .. •„, • ^^js^^^cèl, 22: K 

. .V' Si scalene ohe Bratiano voglia rìi 
t j ^ i ; Neir intima _so^ibrno nel 
quartier generale Bratianu non v^nne 
ricevuto, dall'imperatore. Il granduca 
Kiicola, gli dissa cjia. npn era ancora 
gf.S!?^,i!, «>P'»e°,to?,.di, occuparsi, dì 
qaéàtloui politic^a secondarie. , ',• : 

, LQjaptizio ricevute paiìticplarmenfa 
da| quartìar, phé|Élér;rì|Uar(Io/le 
altinie lìAtt«glw».in«n isembra'np 1ifpp-5 
pò fddeli al vero: sembra che aloane 
PPsizfoni ;yanner9^^^pqfl^hi^ata,:,dai' 
turchi. O^gi rioominciò la lotta e 
neioircdli.^«i^lÌ;Ìfigii^;^?^da,ap.'^ 
prensione tèssendovi l'opinione che 
se venisse presa una delle due posi-,. 
zioni, 0 tìika 0 ^irnova, la situa­
zione russàliòàmbierebba d'appetto. , 
' la seguita ^ a ;. domanda-pressante 
per parte del quàrtler generale tutte 
le ambulanze e tatti i Mrri dispo­
nibili, vennero diretti aul^o sul tea-

• 

tro della guèrra. 

PreatHo framcas^ S 0[0 

.. » * S (l|0 
. ttaUàuà 5 0[0 

QAncs df Î rancift . . 
• VALORI DIVERSI • 
Ferrovifl t^mbv V«i. 
ObbLFemV,B.n.Ì866 
Ferrovìe romàtift . . 
ObbHg&donl rom&UQ. 
ObbUéftKionì lombardo 
Azioni regìa Ubacpiii, 
Cunbio BU Londra . 
Cambio luirìUlit. . 
Com^lidatl jDglaal. . 
Ture» . . \' '. ' \ . 

V 

^ 

V i e n n a 
rerrovio auitrlach* . 
Banca Nationàle . . 
Napoleoo! rt'oro . . 
Cambio «u Parigi . , 
C ĵmbio su Lon&4 
Rendita aurtr, argento 
; . ; , ; . . l o c a r t i 
Mébiliafe ^ ; , , , 
l^tnbardrf. f̂  . . . 

ólidaib) luffleu 
"ultiUànt . 
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Turco '. . .:?. ''. 
Qàmbio su Belino 
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Bart. Uosahiu ffèrente responsak 

36 I l i 
11 sìa 

i 1t 

•H ^ T S .:>!v 

TA^^ ,ia 

poi prossimo 
ì.̂  GRANDE 

h:--h 

3NT0. si-f 
'̂  I .gooriifl in- l" piino nel nuovor; 
: ;;Mai5iic^ îfjlJe ' O^m 'M Piasza 

HrVe, con c^ntiiia, gaz, .acqua e ì 
ar.-o'̂ adiaoenze.-i: ••• .•.-,.- , •.; .\-.i/ 
II, APPARTAMENTO 'la 'II" ĵlàQ^ 
, _ ih, via Due Vecchie. . ' 

Rìvolgarfli,al,;aÌptj avvocato Mirco 
Donati, via:Darf Vecchie. - : 6 460 
i V -4V * 

j i L 

M > ^ ? J J - l * A \ì-^'- 1 i ' 1 -^^ 

foreuM di agrìcoltarav <i 

^ 1 * 

CORRIERE HEILA SERA 

SPSTEA CORRISPONDENZA ^ 
^ t } L " — ' 

Tpr^r-rr \ - - T - ^ T • r , 7-T • 
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K-tìSSERVATORIO ASTKONOMIOO' 

y ova •affi l i t i 
2tì AGOSTa 

# • • 

,1 
'I l ' H i l l * ^/^odi vero di paiiùm 

tempo pifldio di Padova ore 11 m. i r 34 8 
^̂ fempo Sìèdio, diRom* orolS m. ;i i. l i 
. ., Os^en^a-ziom meteorologiQaQ, ;; \ 

•ifiguit^ aiUttttzEa di m. 17 daf suolo A di 
' m. 10,7 daIJiYollo modio del mare. 

W& a s o s t o 
m 

• i H ì 

BaroìiiaO'-rnlfi, 
Tat-fflom. caQtlgr̂ : i 
Tent. dfll vap.. acq 
0 addita relativa . 1 

^ » 1 

M'iAÌ 757,8! 

18,47 ,19,10 

NU ti ESB 2 
nuvolo nuvolo 

serenò 
•• ^t L | | ^ n ^ L i l - - • • ' ' 

9 pom. 
' : ' " 

DlWefonaddlventò 

Dal meuodi dei 21 ^ ^ è n k l del 2^ ì 
.Tamperatura mìiuima ti:: t3i-,3 

759,8 
•+25,'2. 
t4,94 ; 

63 : 
NE 1 
sereno 

Vi ^ Roma, ;!5 agosto , 

Il inimstro doli'hitarno ò ritor­
nato iori e nella giornata ha rÌBOvuto' 
numerose visitò ed ha avuto rconfe-r 
ronzo col suo .segretario generale'o 
coi capi di sòrviiiio del Ministero in­
torno ad {lìcuni aifari che, a ca '̂iouo 
deìla, diiul^^èriiit^' erario) riìrtastl 
sospesi. iFra breve partirà filjsegrè-ì' 
tarìo gdikralef ònor. La Cava, che 
daquattófdici 'uieaì non si muove da 
UoM fi'Stcodi-^àver gran bisogno 
di^tiposo'S-d'aria! buona.. ^ '" 
','DeUa'^ìta dell'onort Nicotera in 

Sicilia si parla sempre, ma, ,in go-; 
uorale, non sì erodo ^erSA^dliòègììl 
fiVdeeid^" ad interlireiiderlav ' 
• lì Diritto smentì ieri sera Ìa voce 
óbt^à clié, .il c{jin^,' 'Malusardi debb̂ ^ 
essere richiamato. Io ho piacer è.òli (3 
laTh^tizìà-non fsia'vera, perchè'sòrfo 

I d'iavvisQf.ehe ^̂ òperl̂ (̂U• qnèl fao«ìo~ 
uarìd, éiie'rgioo' od-'avveduto, posò* 

•,Sì ha da Sohuml'a (23„>6.aera). | 
:,; Nalla potta del^;?! uî 5 ;̂,;i?rigat% 
rus>a «omposts- di otto' battaglioni 
d'infanteria, dì un reggimento - di 
Ulani, a di duo batterìe^provenienti' 
da Tarlar passò,, il ^un;'9 Ĵjom ^atì 
occupò la alture di Kirispn.- ^ 

Alla mattina del 21 .qu^esta ;bri"> 
gata B' avanzò nella direzione di 
Kucukio, pose colà i cannoni,' edì 
api! il fuoco'Coiitro la poetzlon^ 
turca di Reaiin-P.tvacha-Kitii cheera^ 
molto bene fortifiìiata; ^^-'ù A 

l^jntpo il faoQO 'dói oahrioai era 
.più'iateneó T infanteria e la caval­
leria russa occupò U paeao. Kizilar»-
e si avanzò, da, qui coatro Rodio-

^ r * 

vreh, Nel frattempo il fuoco intanaó 
'è be*'di^ettó'dai turcht," f:3Ce tacerà 
làihiitari^ r.ussel Vjnne pure co'̂  
tstî atfca ma'l!itii'ata l'iiifiutoria ne^ 
inioa ciiesaì a??anzavE,fl K zìlar, yianna 
'dì''nuov(>t'ODóùpata dai baachi-bozulc 
^ • ^ ì ó^eche^^i^ '•'. •':•;:;{::•- • 
ui i i *foooo• turco--flì •direase^-fliUora 
vèrso l e -a l tu ra di Kirisoa ; si aperse 
litl'^iìi^tK'fdirèBiontì una lotta acca-
M^ità;; una casa all'f>r&3tdÌ^SuUan-
kiof^ veùaa f&tta saltar ìa a r i a ; in 
•seguito & cìò^t ' turchi occup^conole 
pQ^iz;onÌ;;chejj frissi av^.Xftp^;; |̂SO^^^ 
Bollato ad eco^slona Al una istola- tiiiua 
di iraonttf ch'e;^òjra' ancora ^^k^tpro 

mnm DEiift HOTJE ; 
(agenzia Stgfiiuì) ' " ' 

ATK^S, 25;' ^J^NotÌKié tuffleìaU 
smentiscono la inaurrezioaì nella Tes-. 
sagUa ed .̂a Candla, J,.cristiani del 
villaggio tessalo di Nasli, provocati 
dai contadini turchi dì .Pisaali, at-
tacearoiìo Passali, ma ^idh^e le. trup-^ 
pe turche gli assaUtori rifuggiaronsi 
si|l territorio greco. L'eseroitp greco 
ijQ^iucarcerò 20.. I .q?istiani ^Creteai,̂  
rfanitiai nel villaggio di Cìetìaa, pre-' 
f̂ljB|itaroQO alla Port^/.^un m^inoran-

/dum.: comminatorio; adm^poaHu^^ 
leggd organica conùrmeméiLte'alla 
propòatn deirAseembtea Cretese. > 
, ;^0f lNYSTUP?N,2 | , - leHJ tuV-

chi attaccarono fariosamente Sc&ipka^ 
da ti-a parti/ma ÌTUSBÌ respinsero 
gli atta(j9hi. I rinfori^i ^̂ raVpì giunti 
alle sei pom. presero d'ae^salto ur^'àl-
tura dinanzi al nostro fianco destro. 
Il combattimento durò accanito fi io 
f^Ua^mezzanotte ed^^,;no8trL majaieu; 
nero tutte le Ipro, sbsìzionì.'^ 
: Oggi Vi fu viyp Qftr^non^ggjf^ento 

àuU! ala sinistra idei^ijrchi oBei venne 
«eapinta._,I>ue„Cftnoo»ii,uOXa-.-.fflî  
oiavano lo posizioni russe allo spalle, 
furono ridotti al silensio, ^̂  

^leri U turchii riattaccarono Àys-
lard e cpstr̂ naer̂ o i rasai a ritiraral 
a SuUankoi; ' ! 
oseUF<ARESTV25. ,— Le v^si Al 
divergenze fra la Rumenia e la Rus-
^i^• aotìó false- ' - >'̂  .-. 
•::èELGRAD0,l2B..f- Aocefef^?la 
mobilitazione di du? corpi d'eBérctto,, 
Uno ,av'Concentrerà dall'imboccatura 
delTimèk fino a Gramoda, un altro 
presso JankòvàclifiWr^^ " ' ^^'-^• 

Sono arri vati C^P^OfiO^ ^lic^ti; di 
ausflidì ruaalv^ GU^-uffidall Btranieri, 

Sipo t t . J. G. FOPPi 
it^entistadi corte à'ÀitsiriaiHyimna 

(Citlà, Bognergasae N. 2k 

t\ ftìf fede-della-jvepità, mi trovo mosso tì 
H aUestaPepiihbìlcameiité. Tefflcacia aalulart 

della sua rìrionaatìssima Acqua Anate'iiw 

HQ consultato f^oUi;;̂ i:{ì̂ ldj|a^cau3a Ai 
mio male di ftocca, Ho ùftato parfìcchi rimec 
sen^a U minimo risiiltato> siuo a cUft, per 
raccomandazione dei miei amicî  fu fiatata 
la mia attenzione sopraja sua salùtarelMquà 
anaterina per la bócca. ' ^̂  ' " •, 

Feci 1130 di due bottiglie, ed il sangii^à'-
triento delle gengivn ebbe a cessare iUanbir 

' te gengive sono risanale, edà denti ixuùtr 
l&nti hanno riaeguislàlo' la ioro orimiéi'a SÙT primiéi'a 

•lidiià. %. v : • . '^ ;:V 
: Potete esser certo; che io non tr^l^cieni 

'̂ dl, raccomandara vìyan^ente per simijt raai| 
;W vostra Acqua""Kmierina péf la boèm. 
-'^penetrato da sentimenti di gtatitu^ne hd 
l'onore di seanarmi'-̂ *H •, ^ .̂. ^ 

Deposito in PADOVA allo Farmacie Cornai 
lio, Roberti, Arrigoni, ^^Fórrara: N'avaì-
ra.,— Ceneda: March t̂U, V Treviso: Bla*' 
doni, Zarinini e Zanetti. — Vicenza: Vale­
ri. — Venezia: Botlner, Zampironi, Cavìol«v̂  
Ponci, Agenzia f̂ ongega, Prommeria'Giraiw. 
dì.'— Mirano: Roberti; — Rovigd: Oi^f 

."' 

^ì--n f-^'^*,-' > 

4 -1 | - ^ p ^ T J n ^ Y , t 

S B D U T i r 
MAOMSTI-
GHB teauìe. 

• dalla. Chìfc-
^ioveiEKente Sonnambola Briìlìa QaM^ 
lAni la . Via deli ?^rvl N, 1754;. w -
pra U: caffè .Manin.. - . ^ 

•̂  Si'tìffre anche per dar laaoni 4» 
lìngua fran^èa?." • • ' ' F - ' ' 
i> Riceva diai^ 12 allo 8. ; , 

•̂  t> 

P ARMACI A GALLE ANI 
' - jVedt-avvigo l a 4t pttgina 

•-•• L JV 1 %n ^ib^ 

^ -, V Ì H , 
.L I 4- . >C 

^^ - -

i8ongedatiinprimaYera,aarannoriarii .. , ^ ^ 
mèssi i&^wvì»^o. Il duca di L^JUOWI''^^ "^'^^ .K^BTShCOhl 
tei^berg,, dopo una dimora di sei 
Ripr^iv^l^galgradft,., riparti p^l ĉ uâ  ; 
tiere generate rU^so, ,•" ^ ' 

I 
LI 

- ^ - r - r A - - - r f - . - r - . - , X L u « . 

• i 

" ^ 

> - L 

,niàtica;CQBip8^ia dirotta dall 'artiata 
oavalier Lut^jl Monti, rappreaenta; 

I 'È mhUto untante deUa' moglie- r r 
Ù r é S ' : l i 2 , " • • • ' " • • • ' • • ^ ' ' ; 

; ' , ' • < lÈL.;*-»!;:/,? V>T.^_.-" -

• ^ 

i 

• V -

-^^ 

•r, 

• 
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{Si ì'pedhcontì dietro riessa di^V'^glia fostaU friinéhe a aomicilio per (utta V Italia e all' S^tèrti) 
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r _ l V - . ^ -_--ì 

1 ^ ^ -rr 
léi^giamo iièìla ** Ga^sotta 

Medica „ (FireitM 37 smagerio 
1807). ^ È inxttilo di indioaro 
a qnal uso aia doatitiata la 

VERA TELI m: 

^ > 

, «ella Pttmacit U 
DI OTTAVIO GALLKANI 

Miiano, Via Meraviglù 

vérchè gìk >^ono8ciuta noli volo da noi. mt 
(tx lultó le princìpair Città d'Europa, dov^ 

^U V « l a «AlBvMiinl è rìcercatljìsìma. ^ ' 
Venne approvata ed uiata dal compìtnto 

prof, fìomm. dott, RÌBERl di Torino. Stadica 
qaaf:4a2i CALLO, guarisce t vecchi ifìduri-
mtniì ai piedi: specifico per ìt affezioni 
rìRutnatiche « gottose, iudore fetoi»e ai piedi, 
EioQ ch^ pdaoloTÌ ail6 rfini con perdite ed 
;F.i*fioflameflti dell'utero, lombagKiDi, nevral­
gie, applicata alla parte arrapinala, — Vedi 
AfAihtK ìàÈviCKU di Palila, 9 marzo 1870. 

.. l5 heno però l'av^erUre cwne molte al­
tre Tele sono posta in drcolaiione, che 
iranno hiùìlft a me fare colla T«|f» d s t l -
Ì ^«8 i e ;« d'amica ne portano «oìolt nome. 
Kd infatti applicata come quella CSalleo^-
mt&y nui GaUi, VBccin iDdurimenti, occhi di 
persica, appresi© della cute -a traspirazione 
ai piedi, iiilla ferite/èòillusioni. affezioni 
Kiswalgicbe e adatlr^e, non banno altra 
Esione clie quella del cfìrotto comune. 

Ver evitare l'abuso quotidiano di ingan-
«i«voli fturr<^ati 

Si diffida 
éi domandare sempre e non a^ccettare ciie 
gaTela VBBA GALLBANi di MUano. -- t a 
medeiimx, oltre la Srma del prepjiratore 
viene controiegnaU con un timbro a secco: 
O, ^vUeanU mlano. 
\ (Vedasi Dichiaraiìone della ammissione 
"^^daJe di Berlino 4 agosto 1889) 
. / Torino, U t febbraio 1868, 

Catvj ng* 0. GaUeani, farwadstat Milano 
\ *Ho ^vdàuto i Q ^ l i l sii ?inft° filetifò, pei una 
.iÀtlnttta londbaffgine, ia:|voitri i r é l a «1-
V A r i r i * » , e aéhbù cotìvenire mi^hajflo-
t̂ atD moltiraimo, anti più che tiualtiariTal-
ìro rimsttio: «osiccbè potei azzardarmi di 

Jt^piicarlt ili miei clienti, AEfettidalió stesso 
ln^modo ,« , ne ottenni sempre < felici risui-
taU« ][>ercl& d ebbe affensnare che in tali casi, 
t ài un effetto sorprendente, e di on'appli-
«kiione M i e î  per miHa faetidìosé* 

Gradite ì «ensi di mU contideru:Ione e 
-fttiiM Inalterabile. ^/r : /̂ -

; ^ Professore RlBffBf 

I poricQli e dìsinganai., fin 
qui gofft̂ rti dagli aminal&ti por 
0A?:.U9ia di d]ro{p,o 13 aneeanti so­
nî  attttalinèiite elettati con la 
certoxza di una radicale ? pron* 
ta g:TiarigioBo, mediaiite 1̂  

Pilloie Y0i8tali 
deptìtatiVo dol fliMigue « pttTgatÌ76 

superiori per virtii ed e$cacia 
a tuiii t depurativi fln'ora cmotciuti 

Sono trent' anni cbe si fa uso di queste 
pillole, e per trent'anhi diedero sempre ri­
sultati tan da dimostrarne T efficacia e la 
ratica utilità in molteplici e svariate ma^ 
attie, sia cannate dalia discrasia del san­

gue tì da infermila viscerali. 
Còme ne fanno fede gli attestaU dei ce­

lebri medici professori comm. Al€s3andro 
Qambarim, eav. t* Pànizsa, non die de! 
c$.y.Achìm Casanova^ che le sperimenta 
rono In vari caaip sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie: rielrw*flppefónsfl, 
Delle tHspepsie^ nel vomito, nei disturbi ga­
strici, per diflScile .digestione, nelle nevraf' 
gie di tùmàco, nella stitinhezsa, nell'epatite 
cranica, nell'iWemia, neW ipocondrìasi^ e 
prìnoipalmenta .contro gU ingorghi del /fe-
galó, dèlia miha, emorroidi, non che a co­
loro eie 'vanno soggetti a i>ti%igè^, arampi 
e fortmo^lii causan dalla pienezza di san 
gue, tanto encomiati ed usati dal dotante 
ottor toiiotìio Trezzi, i ^ am^f n 

r H 

Ibopo lé' adesioni di molti o 
dittiti ti àiQdi9|,̂ ed ospedali cli-
aioi niuoo poCrJt dubitar© del­
l'efficacia di queste 

E 

^ ^ ^ h 

Siculiuii, IS mano 1874. 
Preg, siff. Qalleàni, farÀ^ÌèÌk.MÌ€mó; 

, ,- •,_ ,.-.-rf ' . 

• ' j j 

ffioAM, 'U t, è lâ  famacia GALLmNl la 
spedisce ft^noo a domicilio contro nmessa 

..tf iV2̂ îa po»tia« di U ! . • •< .;? L. 

Neir interesso dell' umanità sofferente, e 
per rendere il ttìtorltato triNito alla sciente 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
agretti da sìAide che divenne, terziaria, ri-'' 
belle 4 Quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero f^Tmacl, noti ed 
Ignoti sotto titelo di specifico cbe non fìi-
ronò «sperimenti inTutM^scala e tornarono 
tutti infruttuo»:. : 

ÀÌ quarantesimo giorno die faccio uso 
delle vostre non znxT abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del aangue mi trovo 
quasi totalmente guarito,'eon somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima 9 ci» 
dispemvino della ini* ^jnijvìfiojj» 

m M e di che mi raffermo 
suo devoUcsimo 
• ^ G.Tttflitìii " 

. ^nceÌK^:e. della, J?rfliui* di SlfluHana 
Presw; Scatola da 18 JPUlok 

If, td_ .16 id 

délpr . D. G. P. POiiTA 
adottate dal 18S1 nei sifilicomi di Boriino. 
(Vedi Deutsche Klinik etì Bartino fi Medicin 
Zeitichrift di Vùrzburg, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio 1866, eco»; cne da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber­
lino, ora acquietano gran voga in tutte le 
Americhe^ essendo state richieste da vari! 
farmnchìi di Nuova-^Jork e Nuovn-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1861, ne fecero al 
ÓsBrllciaail cospicua domanda, onde aop'* 
perirà alle esigenze dei medici locali. ; 

Di quanti specifici vendono pubblicati 
nella i pagina dei Giornnlh e proposti eie-
come rimedii infallibUi contro l e Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninna può presentare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
sto Pìllole che vennero adottate= nelle Cli* 
nichfì Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
caloràJ due giornali sopra ci^tl . 

Sd infatti, esse combattendo la gonorrèa, 
aê mwDo altresì come, purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non st può 
ottane're, iè non ricotrendo al purganti wà-
etici od ai lanaativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
rtìftella, ed orine sedimentose, ' 

Per evitare V abusQ quotidiano di. ingioi-
nevoU surrogati,. " ' '̂  " ' / 

:-̂ '̂ SI Uifflda ; " ' 
di dortiindafe * tìtìitì^tccàttarddhe 1* fero 
C a l l c v ^ n l di MUano, 
o^r • ' .^/.Napoli, 3 di<^mbre 187S-
^ ^ Caro ito, ^.Gàlteam, farmacista^ Milano, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio luo delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroictae, ciò cbe non potei 
mal ottenere con altri trattamenti! aggiun-^ 

questa malattì 
trovava nel vaio da notte del fondo càtar-
gerà che ancor prima di questa malattia 

'-K ^ 

* ^ 

^ - A 

4 . -

^ ^ • 

-̂V 

roso ed anche della renellai e dbe dopo 
l'uso delle vostre Pillola, si l i rao che i '«l 
tra scomparvero, ed ora pòsao evacuare 
senta stenti nh dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ttuni consigli. Gredexemt sempre 

Nói Apn sapremmo sufficien 
temo^ito racooinandare al pub­
blico l'uso delie 

Pi l lo le Brouchlali 
e Zucclieriiil 

del prof.PIGNACCA^dr Pavia 
(37 anni di snccesso) > ' 

Hanno un'azione fineciale sul bronchi, cal­
mano gli impeti od insulti di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei*^PoI-
monì per cambiamenti di atmosfera, raflred* 
dori, ecc. 

• ^ 

Sono poi utilisMme per 1 predicatori « 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando Tespettorazìone, «cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senzs 
d ĵver ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Fircnte, %i àic&ni^re 187J. 
Pi^^fiig. Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio ila benedetto, dacché faccio uso della 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle fon» potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pr»*-
diche, senza vcruu incomodo ; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
ojEfone, prendendone massime dopo le fun­
zioni. 

Tutto vostro devotissimo stìfvo 
Don SsRAnHO SARTORIS, Canonico 

r.̂  • mìanoyAO.ottobre iS7%. 
Caro sìgt, G^eani. 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carn^-
vale appunto quando disperavo (ria per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervena 
pubbliche ICHIÌ per. essere stato liberate da 
un incomodo e . da una quasi certa bol­
letta/ 

Vostro affezionato servo 
RB4f*a«co COTDiBrm 

Via S. Raffaele, m l J , 

' 1 ^ 7 - r , 

fttn» ertlri* Il!i.ntw 4'it» I8?S. . . 

toro cofitruiione, 
fitftAtio mtenutq [é 
più ci1i« rkompèn-

«la medAgit» d'oro' 
a iQUl l CotìCOfftl. 
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temi, occupano po-.̂  

mó hììiùtitM à'ìàUU 

IL fun:£L0Tmr«; 

combusUbllQ cnn 
«ed nomi Al posMòno 

p(r1are|olarjUdol 
loro Ain'<:ton«ment<i aoào Opplicafa à tuUe fa 
iJiaustrle, s\ commsreio a m Agr^Uura^ 

m ]ptiU«ftono oon l« majttiime tfaelUUh 
iptoipetn diiagliati $ono ipcmi JVOHCW"' 

Ui^Iina du Vsttbours*Poluonnlèr0—PAtnOt 
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Prezzo alla scatola le Pìllole L*ta&0, — 
Alla scatola i Zuccherini k Ì - » 0 ~ Franco 
L, 1.90 contro vaglia po&Uls in tutta Italia. 

0 

I 

-.' 1 > .-̂  I ̂ i [i J -^- ' !l̂  

Vostro servo 
ALTREÌ̂ O SZRU, Cat)itano 

' Contro vaelìa postale di L <.®& !a tea* 
tela si spedrtcono franche a domicìlio- — 
Ogi^ scatola porta V iafaruzione sul modo di 

I V L 

; RIVENDITORI A PADOVA: 
t ^ t a n e r l BSàtsro, BlViett'S. Gioirlo'U 
Farmacia airUniversitt — liUltii O r -
t t e l l ò , Ifli VflBc6va4ft e Faraiitcl» aU'fAn-
gelo « S a u l S t c ^ s t a t o farmadita — 

tn», farmaoUta, VI» S. toreiiao WiS»»-
tés-Irt e C , farmarfi, Via èri'VaccìilOt^ 
R o l i e r t l , FarmkQlita, Via Xarmloo ~ 

^SànS I^ l e t r e , farnìacUte.'^^^ C* j ^ ! l _ 

t r k 

I*©r comodo e garannia degli ammAlffcti ia tutti i giorni dàlie 13 alle à vi sono distinti medici cùé vifitano aàcìxo per, ,̂ 
. ; malattie veneree.. ; ĉ i i;.; r»fc. :>:--s •• '. nhii.'"'::•"•"'''. •^"' -'•' '"-•\''- '• ' • '-•-,^ - •''. ' \ •.-••.. ^--.^^ 

•pedizione ad ogoi rìohiesta, muniti, se ai lichìede, a i i « | i « , à» dftìta Farmacia è fornita di tutti i EJmedi cbe poHono occorrere In qualunque w>rla di malattie, e ne fa i 
flit' dS e o » s l s ; l I o IUCÌ^SISA», contro rimensa di vaglia poitalt;. ~' . / .. ; ; ' >.. 

^ ' Seiriverie alla Parsmacia m iM. Ottavio Càllennt, ei'a'vigìli, litkììlàno 67.49 

mstiCATi 

' . ••'••/ / ^ . . P A D O V A >- -
BEU,JI.VITB prof.']U. •— Riprodusione delle nòte già U-

iogra/aitì ài pÌTÌito Civile. - Padova 1873, m 8" L. 8 
fd; — Noie iiluslrativó e critiche al Codice civile 

del Regno. -. Padova 1875/in 8- L ̂ i' . > » 
CORNBVAL L E V I S I - Qual'3 la miglior.forma di Govfli-ao? 

traduzione dall'inglese con Pipofazìone del Prof. 
• Gomm. L, 1-̂ ì̂ ^atti - Pa^ov» in 1^, ri r.- w. > 

FA VARO Drof, A. --^ -Itllntegratore di Dnprez ed il Pl«-

5.. 

2. 

-^liimetrò dei 1«om^ent̂ di Amsler. - Padova 187S 1.50 
# • 

Id. — Lezioni di StàWà ' Orafìtìa,̂ ! con a tavole. -Pa^ 
m i lS77y ìn^^- - . : -•• . ; - U i -^ -'/^ r ». 

Ksi-Ltìii prof. A..,^*:^tèrre£to agrario, -;fadoYa,|Mf^» 
10.-

1 ->r -.-.^'A^-^'ì Mìif'Hf 
MoHTàKA.ai prof. A. 

• - j " ! 

-^ : Hllemdntì di Bloonomia politica. 
' - - . Padova 1872,ìixii:8"; •. • .,^ . -'J ''•'.,.:^'i\ v^-.-':> 
So8i«atù prof. G. ̂ .Manuaitì 41 patologia g e n e r a r 

-Padova 1870''_'̂ .̂\̂ ^̂ !, ./. l ..!^..,,-^,. ••'^,.i.,,,''. » 
Kosaarrj prof. F. — Sài magnetiamo. Lezióni di asics. 

; , -.Pa^fl'^a ISTI, con Agar© . •--., ••:,- . . . » 
SiCGAanò prof., P. A. ~i,^ommario di tm Corso di 

• Botanica* II* ©dizione* Padova, 1874 . . ., » 
SANTIMI prof. Or, ̂ ^ Tavole dei liOgMfitoi preceììd^e da 

un Trattato di Trigonometrìa piana e aferica, 

*: ,£.î C 

6. 
• 

3. 
P 

3. 

Ili* aììxiiona. - Pàdova. 
R 

È!:j?g:̂ i» > ,8. 
ecsupi'ga prol F. *- Il Birito delle obbligazioniiHebondo i 

^ i prinoipii del IMriito Romano.,-- F8ìdoy»,1868 » IO. 
l^ t^LatiFanaigliai secondo il. Diritto Romanci V^|'., 
-^^^a îPadova,' I S T I in.8% yoiri^J'. '̂ ̂ ^^^,^" -̂  > 6-

Diritto ^^«^^^ - -
8; 

ToLOMBi prof., (J. P , 
Ili* edizione. - Padova 1875 . 

r ' n I - ' I a 

xV - i "̂ J 

?»-a 

Tuai-ZifiA prof., D. -TI Trattato dfldronìetria e d'Idranlica >. ; • 
;,. ::praticarn*:.ó^2ip]?g,.r Padova» Ì868 ^ .'y^•^^^ì•-'l^'W.--

, , li^.-rr-.^BemanU di S'iitì^. Statica dei sièténii dgidi, :; 
.-•;- Padova'1872'Vu ...; ; . ,^. ,^,,..,.:A.,:,, ,, ,..,,;;V * .^— 

pel moto dei miitemì rigidi^ -(^Padova 1868 >[ 6; 
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Ì0;4S 

? i ^« ixez t a^ per X ^ a d o v i k i ^ a d o v ^ per S o l o j s x t a 
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^VENEZIA 
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omniblis S.iO 

diretto ' .8,83 
misto.i i .9,87 
diretto 1S,!$8 
omnibua l,iO ' 
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P A B 0 V A 
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1 «mnibùa 7.8S 
il misto 11,58 

mi diretto : 1,05 
IViOmnibu» 5.42 
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Arrivi 
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« 4 0 
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î[ ^ --.X-l/ ' 
H -: 

I • 

RQYIGO-LEftNAQQ •-\ u:.\l •\^'^\^-:^\U''\ 

• > ^ _i 

dft Ptdovii; u t . 
da Bologna . '» 

Rovigo 

Lama 
B^iricetta 
Adria. 

Vi 511 
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